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TORNATA DEL 16 MAGGIO 1912

Pf’esia'etìza- del Preside&tc MANFKE.D1

S©mniaTÌo. — • Seguito della discussione del disegno di legge: « 'Ordiname/do del notarddo- e
degli an^’Olilmì notarili {N. 397-A) Il ministro di gimzia e giustizia riferisce il nuom 
testo, concordato con RUfflcio centrale, degli articoli 100^101 e 102, i quali sono approdati 

-{pag. 8154) Su proposta del guardasigilli si approda una aggiunta al testo dell art. 23, 
già approdato {pag^ 8155}-~ Si-approdano, gli articoli 124, 125 e 126,. con'emendamenti 
proposti dal ministro {pag. 8155-56} — Senza discussione sono approdati gli ardicoU 127 
a 129 — Gli articoli 130 e 131 sono appronati con emendamenti proposti dal guardasigilli 
{pag. 8156-57} — Sènza osservazioni si'approvano gli art. da 132 a 134. Gli art. 1

»

5 e i3G.ì
emiendati su proposta deLministro guan'dasigiUi {pag. 8157}, sono approvati; e senza discus
sione si approva l’art. 137 Sull’art. 138 parlano-i senatori Beneveìrtano {pag. 8158, 8161), 

. 'Scillamà {pag. 8159, 8161}, Astengo, relatore- {pag. 8161} e il midistro guardasigilli {pa- 
gunà'8160-61} — Boìd. 138 è approvato,-e senza discussione si approvano gli arlicoli da 
139 a 147 - Bari. 148 è approvato con la sopqyressione dell idtimo comma, proposta dad 
mutistro .{pag. 8163}', e senza discussione si approvano gli articoli da 149 a 153_Bopo
osservazioni del sena! or e Lagad {pag. 8164} cui risponde il guardasigiUi {pag. 8164} si- 
approva,. con una' modificazione, land. 154 — Sono approvati gli articoli da 155 a 158; 

■ e Lari. 159 con un emendamento proposto dal nrinistro {pag. 8165} — 11 approvato la)i:16o’;
e 'land. 161 con un emendame^vto proposto dal ministro guaidasigdli {pagi 8166} — Si ap
prova land. 162 — L’art. 163 è approvato con emendamenti proposti dal sena-tore ILortara, 
presidènte dell 5fficio centrale {pag. 8166} — Senza discussione sono agjprovati gli articoli 
da 164 u 166 — Bari Ì67 è soppresso — Su proposta del senatore Benevenlano {pa
gina 8167} la discussiq^ue' svdland. 168 è sospesa — Si approva lart. 169 emendalo e

're
emendalo,

}

, ^17and. 170 -nel testo"7ni')riferiale — Sono approdali gli articoli 171' e 173; gli articoli 172 
e 174 sono soppressi — AlVart. 175 il senatore Polacco, anche a'nome di .adiri senatori, 

. propone im'emond amento {pag. 8165} accettccto dod minishm della p Mie a istruzione {pea 
'gùza 8170} — 17art. 175, cosi einóndato, è 'approvato — 31 approdano : Vari, luddois. emen
dato; 6 art. 176 ; l’art. 177 emendato; e gli ar'ticoti da 178 a 181 — L’art. 182 è sop
presso — Siili’art. -183 parlano il senastore Astengo, relatore {pag. 8172} e R ministro guar
dasigilli {pag. 8172}’, VarScolo è approrceto ~ xSZ approdano: l’art. 184 emendalo;'e gli 

' articoli 185, 185 dis e 186 — Ltan’t. 187 ed idtimo.'C approeato, dopo
natore Astengo, relatore {pag. 8173}, cui risponde il ministro di grazia e-giuotizia {pa
gina 817-3} — Si procede alla discussione della tariffa annessa al progetto di legge: 
lane i senatori Beneòeutamo {pag. 8174), g{stengo, relatore {pag. 8176} e il guardasigilli

ossernazioni del se-

{po^g. 677'4^76^ — Jdea)''l. 1S8, rimasto sospeso,
relalore (^ gag. 3176}

27^1 z
(■

Astengo, retaiore {pag. 8184}
è approrato — Dici dar azioni d(d senatore

odia su^céesslea tornata il 
■ ^(^9770.:

e del ministro di graria e giustizia {pag. 8186} — 5/ rimandcL
7^ A.cooì ainamenlo e la V'Ola-O‘i,one a' scrudm'LO sec/i'elo del disegno di

-1 rLev-j. _
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La seduta è aperta alle ore 15.10.

Sono presenti: i ministri di grazia e giustizia 
e dei culti e della pubblica istruzione.

BISCARETTI; segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente^ il quale 

■ò approvato.

Chi Papprova- è pregato di alzarsi. 
(Approvato)'.
L’onorevole ministro Guardasigilli ha facoltà 

di riferire - sulla nuova formula proposta per 
l’art. 101.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Leggo la formula con
cordata per Part. 101: . ■

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Ordinamento del notariato e degli archivi no
tarili » (N. 397-A).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge: 
«Sull’ordinamento del notariato e degli archivi
notarili ».

Ha facoltà eli parlare T onor. ministro guar-
dasigilli per riferire sulla nuova formula con
cordata con P Ufficio centrale per gli articoli 
ieri rimasti in sospeso e cioè per gli art. 100, 
101 e 102. ■ ,

FINOCCHIARO-APRILE, '’ininistro di grazia 
e gizistizia e dei culti. Nella seduta di ieri fu 
sospesa la discussione degli art. 100, 101 e 102, 
occorrendo modificare la redazione di questi 
articoli.

Leggo la nuova formula delPart. 100 concor
data Coll’Ufficio centrale:

Art. 100.

« Il conservatore dell’archivio è nominato con 
decreto Reale in seguito a concorso, secondo 
le norme da stabilirsi per regolamento.

« Potranno essere ammessi al concorso i lau
reati in giurisprudenza che abbiano i requisiti 
necessari per la nomina a notaio.

« Saranno titoli di preferenza per la nomina
li diploma in materia archivistica e diploma
tica e in paleografia, il servizio pre,stato come 

' impiegati di archivi notarili, tenendo conto del 
maggior grado o classe, resercizio effettivo del 
notariato dà almeno cinque- anni.

« Non può essere nominato chi abbia meno 
di 21 anno'e-più di 40'anni di età, eccetto il 
caso che sia presentemente conservatore od 
archivista■ di archivio notarile o distrettuale ».

Art 101.

« Gli altri impiegati dell’archivio sono noiiTi- 
nati con decreto ministeriale suda proposta del 
conservatore -dell’archivio, ' in séguito a con
corso, secondo le norme da stabilirsi per rego
lamento.

« Potranno essere nominati archivisti i sotto- ' 
archivisti laureati in legge e i notari esercenti • 
aspiranti, sottoarchivisti gli assistenti e gli aspi
ranti e praticanti notari, ed assistenti coloro ' 
che sono muniti di licenza ginnasiale.

« Saranno titoli di preferenza per. la nomina 
il diploma in materia archivistica e diploma
tica e in paleografia; e il lodevole servizio pre
stato come impiegato negli archivi di Stato 0
in quelli notarili, o come praticante o ama
nuense negli uffici notarili.

« Non può essere nominato assistente chi 
' abbia meno di 18 e più di 30 anni di età: ' 
sotto archivista o archivista chi abbia meno di 
21 e più di 30 anni di età, eccetto il caso che 
si tratti di impiegato appartenente ad altro 
archivio notarile distrettuale ».

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare, 
pongo ai voti P art. 101, nella nuova formula 

. concordata tra il niinistro Guardasigilli e PUf- 
fició centrale.

Chi-Papprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).
L’onor. ministro ha facoltà di leggere la 

nuova formula concordata con l’Uffìcio centrale 
par Part. 102.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Leggo la formula con
cordata per Part. 102.

PRESIDENTE. S^ nessimo domanda di par-
lare, pongo ai voti-Part. 100 nella formula tèste- 
letta dal ministro.

Art. 102.
« Il conservatore deve dare cauzione entro due

mesi dalla registrazione del decreto di 
mina.

'no-
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« La cauzione deve corrispondere a due an
nualità intere di stipendio e deve essere data 
o 'in titolit di rendita del debito pubblico o in 
titoli di rendita dello Stato o . con deposito di 
denaro, presso la Cassa dei depositi e prestiti, 
nei modi determinati dalle leggi e'dai regola
menti. .

« I titoli sopra indicati devono agli effetti della 
cauzione valutarsi per l’importo minore tra il 
corso di borsa e il valore nominale.

. « Nel caso di morte del conservatore o di ces-*̂
sazione del medesimo dall’ ufficio, lo svincolo 
della cauzione è pronunciato giuèta le norme 
dell’art. 42, in quanto siano applicabili».

'PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare, 
pongo-ai voti I’art. 102 nella _nuova . formula 
concordata tra il ministro G-uàrdasigilli e l’Uf
ficio centrale.

Chi l’approva è preg'^ato di alzarsi. 
(Approvato). ,

.-Passeremo ora all’ art. 124 che, come il Se
nato •ricorda, fu ieri sospeso.

■FINOCCHIARO-APRILE,, ministQ''O di grazia 
e gkbstizid e dgi culti. Domando la paròla.

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa.rlare.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia

.e gkbstizia e dei culti. Prima di venire all’ar
ticolo.. 124, prego il Senato eli' tornare per un 
momentq sull’art. 123, essendo necessario, per
evitare equivoche interpretazioni, inserire in
principio dell’art.., 123 le parole: «Salve le 
maggiori, penalità stabilite dal Codice penale ». 

.PRESIDENTE. Come il Senato ricorda, l’ar
ticolo 123 è stato ieri approvato dal Senato nel 
testò proposto.

Trattandosi però di una semplice aggiunta, 
possiamo tornarvi sopra.
, L’onór. nvnistro propone che prima del testo

■ come fu approvato si pongano le parole : « salvo
le maggiori penalità stabilite dal Codice pe
nale».

Chi approva quest’aggiunta è pregato di al
zarsi.

(Approvato). ■ -

E veniamo all’ art. 124. Ne rileggo, il testo
come ò stato proposto dall’ufficio centrale.

Art. 124.
La penalità di cui agli articoli 113, 119-e 123 

sono applicate dal tribunale in Camera di con
siglio, udito l’interessato. Esse sono devolute a 
benefìcio dell’archivio notarile.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gras 
e giustizia e dei culti. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di perlare.

za

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grafia 
e giustizia e dei culti. D’accordo coll’ Ufficio- 
centrale, si propone di mantenere l’articolo- 
come è stato proposto, modificando soltanto i 
richiami degli articoli. Oli articoli da citarsi 
sono il 111 bis, il 113 e il 119.

PRESIDENTE. Come il Senato .ha udito, l’ono- 
revole ministro, d’accordo coni’Ufficio centrale,, 
proporrebbe che 1’ art. T24 rimanesse cosi come 
è stato proposto, salvo la citazione degli articoli.

Do lettura di questo articolo come verrebbe 
modificato:

Art. 124.
« Le penalità di cui agli articoli 111 bi. 113?

.e 119 sono applicate dal tribunale in Camera 
di Consiglio, udito l’interessato. Esse sono de
volute a beneficio dell’ Archivio notarile ».

Chi approva quest’ articolo, così modificato, è 
pregato di alzarsi.

(Approvato).
Passiamo ora all’ art. 125, del quale do let

tura:
C.A.PO II.

D?fjll archivi notarili mandainentali.

Art. 125.
Gli archivi niandfLmentali sono istituiti sulla 

domanda ed a spese dei comuni interessati. In 
essi veggono depositate le copie certificate con
formi degli atti che gli uffici del registro del 
mandamento dovranno loro trasmettere ai ter
mini della legge sul registro, decorsi due anni ' 
dalla registrazione dell’ atto.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gì-a zia 
e giiLstizia e dei culti. Domando dì parlare.

e

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, mmi.lro di grazia 
giustizia e dei culti. Ai qua,rto alinea di que-

st’articolo, dove dice: «

formi degli atti
rota <-<- notarili ».

le ‘copie-certificate con-
» , bisogna ag•■O'Iiungere la pa-‘o b ■

<;• -
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PRESIDENTE. Pongo ai voti P art. 125 col-
proposta dal-raggiunta della parola « notariU _

Tonor. ministro d’accordo con l’Uffieio centrale.
Chi rapprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). '

Art. 126.

Art. 129.
Il conservatore dell’ archivio deve fissare la 

residenza "nei comune dove è l’archivio, ed a' 
lui è,applicabile quanto dispone rarticolo 102 
circa la cauzibne,da'eui misura però sarà Me-, 
terminata per , ogni singolo conservatore dal
Ministero di grazia e giustizia, sentito il pa-

A. conservatore e tesoriere delTarchivio man
damentale è nominato, a preferenza un notaro 
residente nel comune capoluogo del manda
mento, 0 altra persona che abbia i requisiti per 
la nomina a notaro.-

rere dei conservatore delTarchivio notarile di
strettuale, e del Pubblico Ministero.

(Approvato).

Art. 130.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia/ 
e giiLstizia e dei cidti. Domando di parlare. ■ 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo articolo si
propone 'di sopprimere la .frase « a prefe-
renza » ,■ e ciò perchè essa nei comuni in cui
vi è .un solo notaro equivarrebbe senz’altro
airesclusività del diritto alla nomina a conser
vatore.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 126 con

Sono pure applicabili al conservatore Rell’ar- , 
chivio mandamentale Tarticolo 103 e gli ultimi 
tre capoversi delT art. 119. -

FINOCCHIARO-APRILE, mmistro 'di grazia 
e .giustizia e dei òultL Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-ÀPRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo artieolo si 
propone di cancellare il richiamo all’art. 103,
sostifuendovi le parole: le disposizioni della,

la soppressione delle parole 
proposta dal ministro.

« a preferenza »

Chi l’approva è'pregato di alzarsi. 
(.Approvato).

legge sullo stato giuridico degli impiegati ci- . 
.vili indicate nell’art. 99».

PRESIDENTE. Rileggo Tart. 130 nel testo 
modificato dalTon. ministro:

Art. 130.

Art. 127.

II conservatore dell’archivio, mandamentale 
è nominato in seguito a concorso per titoli con ■ 

. decreto Reale, uditi i pareri delle Giunte, dei - 
comuni interessati, del conservatore dell’ ar
chivio notarile distrettuale, da cui 1’ archivio 
mandamentale dipende, e della Corte d’appello
in Camera di Consiglio. 

(Approvato).

Sono pure applicabili al conservatore dell’ar-.' ■ 
chivio mandamentale le disposizioni della legge 
sullo stato giuridico degli impiegati civili in-- 
dicate nell’art. 99 e.gli ultimi tre capoversi 
dell’art. 119. .

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Art. 12-8.

. Art. 131.

Salvo 'il disposto degli articoli 64, primo ca-

Lo stipendio del conservatore sarà fissato di 
volta in volta per ciascun conservatore dal mi-
nistro di razia e giustizia, sullà proposta dei
comuni, interessati, udito il parere del conser
vai are deH’archivio notarile distrettuale e del 
Pubblico Ministero, e sarà pagato direttamente 
dai cornimi interessati.

(Approvato).

poverso, e 79; il conservatore dell’ archivio
notarile mandamentale permette 1) ispezione e 
la lettura degli atti depositati, e ne rilascia i 
certificati, gli estratti e le copie a norma del
l’articolo 1334 del Codice civile, osservate le 
disposizioni degli articoli 68 e 69.

FINOCCI-IIARO-APRILE, ministrò di cira:iia 
e giustizia ò' dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '

&

»

«
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EINOCCHIARO-APRILE, di grazia
e giustizia e dei culti. All’art. 131 bisogna so-
stituire alle, parole: 
role. « prima parte ».

primo capoverso » le pa-«

PRESIDENTL. Pongo ai voti l’art.. 131 così 
modificato..

■■ Chi l’approva è pregato di alzarsi. ■ 
(Approvato).

Art. 132.

I proventi dell’archivio notarile mandamen
tale,'prelevate le quote di partecipazione a 
mente 'dell’articolo 1^, sono devoluti a van
taggio dei cnmuni interessati;bb

’( Approvato)'.

■ ' Art. 133.
OU.arcliivi notarili mandamentali sono posti 

sotto la direzione e sorveglianza del conserva
tore delTarcliivio notarile distrettuale, e sono ad 
essi applicabili gli articoli .117, 118, 122 e 123.

(Approvato).

TITOLO VI.
DELLA VIGILANZA SUL NOTARI,. SUI CONSIGLI E

SUGLI ARCHIVI - DELLE ISPEZIONI, DELLE PENE 
DISCIPLINARI E DEI PROCEDIMENTI PER L’AP
PLICAZIONE DELLE MEDESIME.

Capo I.
vigilanza delle ispezioni.

Il ministro di
Art. 134. . ■

grazia e giustizia esercita l’alta 
vigilanza sopra tutti i notari, i- Consigli e gli 
archivi notarili, • e può ordinare le ispezioni ■ 
che creda opportune.

.La stessa vigilanza spetta ai procuratori ge
nerali presso le Corti d’appello, ed ai procu- 
ratoi;-! del Re, nei limiti delle rispettive giuris
dizioni.

(Approvato).

Art. 135.
Nel primo-semestre successivo di'ogni bien

nio i notcìri dovranno presentare, personalmente 
c per mezzo di speciale procuratore, al Consiglio 
notarile il protocollo degli atti rogati nell’ul
timo biennio per l’ispezione- dei medesimi,

II notaro die non adempie a quest’obbligo 
sarà punito con la so.spensioiie, che durerà fimo 
a che vi abbia ottemperato.

In tali ispezioni si curerà di accertare spe
cialmente se nella redazione e conservazione
degli atti; dei registri e dei repertorii, nella 
riscossione e nel A’^ersamento delle tasse, siano 
state osservate le disposizioni di legge.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Nel primo- comma di 
questo articolo- devesi sostituire alla parola 
«protocollo», che non esiste nella legge, le 
altre « i repertorii. e i registri« ».

PRESIDENTE. Con questa modificazione 
go ai voti l’art. 135.

Gfii l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato). '

pon-

Art. 136.
Le ispezioni saranno eseguite :

1° agli atti dei notari, dal presidente del 
Consiglio notaTile o da-un consigliere da lui de
legato, unitamente ad ùn conservatore d’archi
vio od archivista fornito dei requisiti per la 
nomina a notaro, da delegarsi annualmente, 
distretto per distretto, dal Ministero di grazia 
e giustizia;

2° agli atti del presidente del Consiglio 
notarile e dei notari ispezionanti gli atti nota
rili da un ispettore superiore del Ministero.

Le ispezioni di questi ultimi atti potranno 
anche essere eseguite da un funzionario della 
magistratura giudicante o del Pùbblico Mini
stero delegato dai capi della Corte d’appello 
del distretto.

■EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Al numero 1 dell’arti
colo 136 si propone di sostituire una formula 
diversa della quale darò lettura:

«Le ispezioni saranno eseguite:
« 1" agii atti e repertori deiùrotai, dal pre

sidente del Consiglio notarile o dta un consigliere 
da lui delégato unitamente al conservatore del-

1

■ '.I '
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l’archivio notarile del distretto o a dii ne fa
le veci. Nel caso die dii ne fa le veci -non
sta fornito dei requisiti per la nomina a notaio.
ed in generale in tutti i casi in cui ragioni spe
ciali lo consiglino, il ministro di grazia e giu
stizia può delegare di volta in volta il consei-

. Ai't'. 138.

li Governo del Re è autorizzato ad, aumen
tare di quattro il numero degli attuali is,pet-
tori superiori del Ministero di grazia e. giustizi a,
.per sopraintendere a tutto il servizio delle

valore di altro archivio » .
PKES'IDENTE. Nessun altro chiedendo di par-

ispezioni notarili ; e a dare le occorrenti dispo
sizioni per il regolare andamento del medesimo. '

lare, pongo ai voti 1’ art. 136 con la niodifica-
iiiinistro guardasigilli

A questo articolo è stato proposto un enien-
zione della quale l’onor , ,
ha testé dato ragione al- Senato. Per. maggioi 
chiarezza rileggo l’art. 136 cosi modificato.

Art. 136.
Le ispezioni saranno eseguite : . ■ , ,

1° Agli atti e repertori dei nòtari, dal pre
sidente del Consiglio notarile o da un. coirsi 
gli ere da lui delegato, unitamente al^ conserva
tore dell’archivio notarile del. distretto,,o-da 
chi ne fa le veci. Nel caso che dii; fa Iq yeci
del conservatore non sia fornito dei requisiti

daniento dagli onor. senatori Beneventano e
Mazziotti; del seguente tenore:

Dopo-le parole .« del.ined,esiinq
di aggiungere « (

» si propone
due di tali ispettori .saranno

assegnati al personale di ragioneria ».

per la nomina a,notaro e in generale in tutti
i casi in cui ragioni speciali-,lo. consigliano,, il
ministro di grazia e .giustizia può delegàrè di
volta in volta il coiiserv-atore di altro arcliivio;

2° agli atti del presi.dente .del Consiglio 
notarile e dei notari ispezionanti gli.atti nota
rili da un ispettore .superiore ,del Ministero.' ,

Le ispezioni di questi ultimi,, atti^ potranno
anclie essere eseguite .da un funzionario ' (|dla--;

' magistratura duplicante o del Pubblico Mini-

■ Do facoltìi di parlare all’ onor. senatorè Be
neventano per lo svolgimento della sua pro
posta. ,.

BENEVENTANO. Suppongo’ che ronorevole 
ministro abbia dovuto considerar bene la .-uti
lità 0 meno di accreseere il nuniero degl’ispet
tori, di cui è. parola nell’art. 138, che viene ora 
in discussione.

Di massima io sono poco inclinato ad accre
scere . il numero degli impiegati, perchè ormai 
ho riconosciuto, che di giornó-in gioimo il nu
mero degli impiegati va crescendo,,ma non in ' 
ragioné, dei bisog,‘ni dell’Amministrazione, ma 
piuttosto per una notevole rilascia.tezz^,,nel
l’adempimento dei propri doveri da parte di 
■'aleiini' di questi' impiegati. / V sV - - •' ' /

P'

stero delegato dai capi della Corte d’appello 
del distretto.

Chi approva l’art. 136, cosi modificato, è pre
gato di alzarsi.

(Approvato). ■ - '

11 ministro, presa cognizione dello stato del
.servizio. generale del Ministero, àiferma, die

'• Art. 137.

gli- attuali ispettori non sono sufficienti per di- 
simpegnarlq completamente e che è necessario 
per, IC; ispezioni, non solamente degli àrchivi 
notarili, ma per tutti i .iami delle ammini^a- 
zìonP dipendenti dal Dicastero ’della \giustizig,
e

Per r ispezione agli atti di ogni notaro è 
dovuto, tanto al presidente del Consiglio nota- 

' rile 0 al notaro da lui delegato, quanto al 
conservatore d’archivio od a chi ne fa le veci, 
una indennità nella misura di lire dieci' fino 
ai primi cento atti esaminati, e di lire cinque

quindi propone raumeiitó di.essi, Sul_pfopo-
sito ^ricordo specialmente ramministrazione del
Fondo per il. culto la quale, come gli onore
voli-^'’senatori 'sanno, è molto .buia, e peru la
quale dolorosamente noi .abbiamo' dovuto rile
vare grandissime deficienze, fino al puntò'’die 
per determinare le quote spettanti ai comuni

per ogni cento atti successivi. ,
'-Nel caso che gli atti ispezionati non rag

giungano i limiti sopra indicati, è dovutà pa
rimenti Pindennità per intero. come sopra

sulle rendite delle soppresse corporazioni reli-

stabilita.
(Approvato).

giose si è dovuto ricorrere al ripiego di adi-. 
bird persone estranee airAiiiministrazione pub
blica, per le opportune liquidazioni; quasi che 
lo Stato non avesse la forza di adempiere da 
per s.è stesso il. dovere; di <liq-ui,dare ad' ogni
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comune quanto al medesimo spetta di diritto 
su quelle' rendite. ' ' .

Accennato questo per incidenza, torno siibito 
all’art.^ 138 in discussione. - . - . •

Due specie di impiegati costituiscono la di
pendenza dell’amministrazione del Ministero di 
p’razia e lustizia. Una prima specie si comt)

pone' di impiegati di carriera la quale ha il 

srenere,
còmpito superiore di vigilare sull’organismo in 
genere, sul complesso del fun'zionamehto dei- 'j

ramministrazione della giustizia:
Una seconda catego'ria ha’ il còmpito di l’e- 

aolàre la contabilità conformemente ai regola- 
menti.

Palla prima ordinariamente vengono desi
gnati dal Ministero coloro, che debbono ese
guire le ispezioni sul modo con cui ■procedoho 
i vari servizi del Ministero di [grazia e-fgih-
stizia.

Però talvolta è necessario, contemporanea-
niente, di,. esaminafè. i ' risultati ' contabili - dei 
versamenti, che debbono farsi o per- ragione 
di tasse, o per ragione d’indennità^,o per' quote 
dovute àgli archivi ' hotariii.' In' simili casi av
viene, che l’incaricato per, l’ispezione'.'ha bi- 
sogno di avere con sè un impiegato di ragie-, 
neriU; 'perché’ possa averi un esatto ébneetto
del modo come ramministrazione anche degli 
archivi notarili' e delle cancellerie giudiziarie 
procede per la contabilità relativa alle molte
plici disposizioni delle lèggi e dei regolamenti 
vigenti. Or, se al completo-sèTvizio deve prov
vedersi, pare, che non sìa prudente, qualora 
sia necessario,' accrescere II numero'degl’ispet
tori, sceglieudoli .solo tra gl’ impiegati della
prima categoria, ma che sia opportuno darne 
almeno la metà a quelli chè appartengono’ alla 
parté contabile. Questa la ragione per cui mi 
sono permesso di proporre .'questa aggiunta,
cioè : che due dei posti di ispettore siano riser
vati al personale di ragiòneria. II-Senato, l’Uf- 
fìclo centrale e l’onorevole ministro decide
ranno. In ogni modo, se crederanno di non 
consentire alla mia proposta, io tradurrò il mio 
emendamento ih semplice raccomandazione.

PRESIDENTE. Chiedo se l’emendamento dei' attenta rassegna. Quindi io vorrei proporre
senatori Beneventano è M^^ziotti, sia appog-
giato.

Chi io appoggia si alzi, 
(È,>'appoggiato).

..f

SCILLAMÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCILLAIMA. Il senatore Beneventano mi ha 

prevenuto su questo punto dell’Tspettorato da 
istituirsi nel Ministero-di grazia e giustizia per
ii servizio notarile. 'Io piando al concetto in
formatore di questa disposizione della nuova 
legge, perocché è risaputo che non vale il for
mare delle buone leggi, senza che in pari tempo 
si tenda ad assicurarne la' retta e scrupolosa 
osservanza. A ciò. mira la disposizione dell’' ar
ticolo 1'38. Senonchè la formula adoperata mi 
sembra alquanto generica e vaga; e conseguen
temente rivolgo alcune mie' considerazioni al- 

■‘l’onor, ministro di grazia e giustizia, perchè 
veda se non sia il caso di tenerne conto, e dove 
egli creda di fare, buon*  viso a quanto sarò per 
dire, mi riserbo di presentare aì3posito emen
damento. Risponderò poi, e sono lieto che abbia 
interloquito sulla stessa materia,, all’onor. sena
tore Beneventano sulla proposta che due dei 
nuovi-posti di ispettore siano conferiti ai fun
zionari di ragioneria.

Sappiamo che presso il . Ministero di grazia e 
giustizia funziona egregiamente un Ispettorato, 
il quale ha di mira precipuamente la vigilanza 
e le ispezioni delle, cancellerie e delle segre-’O
terie giudiziarie. Successivamente è stato ag
giunto il còmpito delle ispezioni dell’ azienda 
vasta e complessa degli Economati dei benefici 

anche quest’altro nonvacanti. Ora si aggi un,
■ indifferente lavoro, delle ispezioni notarili, H 
Senato comprende che ispezionare molti e molti 
atti di vari notai sparsi nella superficie del 
Regno,,hon è opeiva di lieve momento. La nuova 

' istituzione di quest’ ufficio di ispettori sarà in
corporata nell’ Ispettorato generale, in modo
da fondersi con esso, o funzionerà in modo 
autonomo ? Potrebbe, a mio avviso, pur rima
nendo . incorporata nel ' servizio generale del- 
l’Ispettorato, farsene un ufficio speciale, perchè, 
quanto più si specializzano i funzionari in un
determinato ramo di servizio,.'tanto più effi-

' cac riescirà il controllo, specialmente in'questa
materia degli atti notarili che debbono passarsi

che 1’ ufficio erigendo per le ispezioni ho tarili.
cui debbono essere addetti quattro ispettori, dei 

• quali uno dovrebbe essere di grado superiore per
averne la direzione e per poter dare unitù dh
indirizróQ al medesimo ? fos'se eostiturto con una
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speciale missione di 'invigilare, di procedere 
periodicamente, come è prescritto, alla revi
sione degli atti notarili e per dare anche le 
occorrenti direttive pel retto funzionamento di 
codesto-importante ramo di servizio, il quale' 
richiede una quotidiana attività per potere effi
cacemente esercitare il controllo.

Riguardo alla proposta dell’on, senatore Be
neventano, io non credo che sia assecondabile.
perocché sappiamo che gl’ispettori- ‘superiori

nomati dei 'benefìci'. Vacanti, e compiono le
‘ varie missioni che ih ministro loro affida..

Dopo ^le - riforme introdotte ' nell’ ordinamento 
'Ade! notariato e. degli aifehivi, tolta ai notari la 

funzione ispettiva, erà necessarió sostituire fun
zionari dipendenti dal ministiP per .esercitare 
la ■vigilanza necessaria’; e a questo nuovo cònn
pito non pòte^m essere sufficiente il numero
attuale degli ispettori. Da'ciò 1' au.mento ' pro-ì

sono nella carriera amministrat'iva; non .già
posto che cornsponde ai 'bisogni del. servizio 0

nella carrier,a dei funzionari di ragioneria.
Ora io credo, che pure avendo gl’ ispettori il 

bisogno di un aiuto, perché i dettami della ra
gioneria esigono degli uòmini versati in queste 
materie, la direzione di una ispezione'; special- 
mente ai notari, che richiede precipuaménte 
cognizioni, giuridiche,'non potrebbe essere affi-
data a semplici ragionieri, ma- a persone che 
S’ intendano anche della materia del notariato.ì •

ad impiegati di concetto, come ' si dice nella 
locuzione burocratica. ' -,

do dunque" desidero di sapere se questa pro
posta incontra ' 1- approvazione ■ dell’ on. ministro 
e dell’Ufficiò centràle,'per poter .vedere sesia 
il caso di pres'entare analogo emendamento.

FINOCCHIÀKO-APRILE; minUtro di grazia
e giustizia e dei culti. Domando di qrarlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

. 1 nuovimspettori non porteranno-alcun onere' 
allo Stato. L’art. Idi, deLdisegno di legge pre-' 
-scrive che tutte le’ spese pel servizio di ispe^- 
zione, compresi gli stipendi e le indennità per
gli ispettori e le altre in genere decorrenti pero
l’-esecuzione ..della legge, saranno prelevata sui 
sopravanzi -degli 'archivi notarili .esistenti pressò 
la Cassa depositi e, prestiti. Esse' quindi grave
ranno sui’ proventi degli archivi.

Questi. ispettori, chò^-hon costituiranno un , - ■ 
corpo a sé, ma .andranno-in aumento degli at
tuali ispettori del Ministero, sopraintenderanno 
a''tutto ih servizio delle ispezioni notàriii;

L’interno ordinamento di questo, servizio non 
può essere rogotato. in- sede legislativa. A ciò 
provvederà il potere legislativo per decreto

- ■ Reale od anche con decreto ministeriale.

; FIN OCCHI ARO-APRILE,- mimztro di gràzia '
e gùistia e dei cidti. Le osservazioni fatte dagli. 
onorevoli'Senatori Benevèntano ' e xScillamà ri- ' 
chiedono opportune.spiegazioni.

L’Ispettorato al quale si riferisce l’art.- 138
. risponde, come osservai- nella discussione gene

rale, ad una evidente necessità.
In alcuno dei precedenti progetti-si propo-

'. • neva la costituzione dell’ Ispettorato in propor
zioni più vaste.. Parve, ed era, ragionevole di

'Legislativamente-, basta stabilire il nùmero 
dei nuovi ispettori, e il. lorò.' grado; e. ciò prin- 
Gipalmente agli effetti fin.anziari, onde, avere 
una base detérminata e sicura pei’ lo’ stanzia-
m-ento dei fondi con -cui gli ispettori dòvranno
essere retribuiti; e per la'.oonseguente modifi- 

■■ cazione della pianta organica, del Ministero,, àc- 
cennata dall’ onorevole senatore Beneventano, 
di ■assegnare cioè due ,fli tali posti d’ispettore 

'-al ]»ersonale di ragioneria, che è fra questi; ed 
piò non posso in essa consentire. •

restringere il numero degli ispettori- in propor-
' ‘ zioni più limitate e corrispondenti al vero*  bi

posso quindi aderire a proposte che 
escano' dai termini indicati, e pregiudichino le

Io non

sogno del servizio. Perciò nel disegno.di legge
presentato dal mio predecessore furono ridotti
a quattro'gP ispettori,; ed "io credo che èssi ba-

■ steraimo allo scopo.
. Il servizio d’ispeziGiie al Ministero^ non>'è 

specializzato, e. provvede secondo -i casi alle
vari.e necessità. 1'1-Fondo per 'il culto, che

risoluzioni che potranno essere richieste dai bi
sogni del servizio. . . - ' :

La funzione di-questo ispettorato,, diretto es- 
, sènziàlmente alla vigilanza sulla esecuzione 
della legge notarile, richiede attitadihe e com- 

- petenza di carattere tecnico e amministrativo.
é

una amministrazione speciale, ha r suoi ispet
tori. Quelli-dèi Ministero attendono principàl- 
mente alle cancellerie giudiziarie e agli e'eo- -

' Ron pàrmi possa .rispondere a-ciò; in lin,ea
nerale, il personale di ragioneria.

ge-è
L'obbligo

'che.' si' vorrebbe imporre al ministro sarebbe 
quindi inopporlmio e pericoloso. , ' ■

4

Li
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lo però potrei solo consentire ad una deter
minazione, che vincolasse quanto all’indicazione 
delia qualità dei funzionari. Evidentemente 
l’ordinamento interno del servizio delle ispe
zioni, coordinato ' a quello di tutta l’ ammini- 
strazione centrale, deve essere lasciato all’ini
ziativa e alla responsabilità che ne risponde 
innanzi al Parlamento, La restrizione indicata 
dall’ onorevole senatore Beneventano, non può 
quindi essere accolta come prescrizione tassa
tiva della legge. Potrà come raccomandazione 
essere tenuta presente quando dovrà provve
dersi alla nomina degli ispettori.

L’ onorevole senatore Scillamà ha segnalato 
l’opportunità che uno degli ispettori sia di 
grado superiore per assumere la direzione di 
questo speciale servizio. Risponderò che anch’io 
riconosco che potrebbe riuscire utile al servizio 
se uno degli ispettori, senza intendere con ciò 
di voler costituire un ufficio speciale e sepa
rato nel Ministero, avesse un grado superiore. 
Ad ogni modo, poiché 1’ onor. Scillamà ha ac
cennato ad un emendamento in proposito. Io 
prènderò in esame quando lo avrà presentato.

BENEVENTANO. Domando di parlare. - 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Sono molto lieto di appren

dere in sostanza, che non si tratta di aumento 
di organico, e questa è la cosa -più importante, 
alla quaie io principalmente m’interesso.

Relativamente alle attribuzioni da dare al 
personale, era ben lontano da me il concetto 
di voler suggerire al ministro di grazia e-giu
stizia, quale o quale altra persona avrebbe 
dovuto occuparsi di determinati servizi. Siamo 
d’accordo,-che l’oggetto della legge è quello 
di provvedere all'e ispezióni negli archivi no
tarili e del servizio notarile in genere. Fer-
mato questo concetto, uniformemente a quanto 
avevo annunziato, io non posso che limitarmi 
ad una semplice raccomandazióne, perchè mi 
pare, che siamo perfettamente d’accordo nella 
sostanza.

Osservo però che hón è esatto il dire che 
raumehtò dèlio spese hon costituisce un gra
vame, poiché esso non gtava sul bilancio del 
Ministero di grazia e giustizia. “Non interessa 
molto r investigare se una spesa gravi più di- 
rettanuente sopra un bilancio dello Stato, o su 
quello di altri enti pubblici, interessa una sola 

. cosa, cioè : che non si spenda più del neces

sàrio, perchè sono sempre i contribuenti quelli 
che dovrebbero pagare.

SCILLAMÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCILLAMÀ. L’emendamento che io sottopongo 

alla considerazione dell’onor. ministro è il se
guente :

«Il Grovemo del Re è autorizzato ad aumen
tare di quattro il numero degli attuali ispettori 
del Ministero di grazia e giustizia, uno dei quali 
con grado superi ore,, per istituire nel detto Mi
nistero un ufficio speciale di ispettorato, che 
dovrà sopraintendere a tutto il servizio delle 
ispezioni notarili; e a dare le disposizioni oc
correnti per il regolare funzionamento del me
desimo ».

ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale non 
accetta.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Riferendomi a quanto 
dissi momenti fa, debbo osservare all’ onor. se
natore Scillamà che non potrei accettare una 
formula che accenni ad un ufficio speciale nel 
Ministero per le operazioni notarili. E quanto
alla nomina fra gli ispettori di uno di grado
superiore, alla quale 1’ onor. senatore ha ac
cennato, dovrebbe essere non un óbbligo im- ’ 
posto dalla legge, nita una facoltà consentita al 
ministro, perchè possa avvalersene, sé lo giu
dicherà opportuno, nell’ interesse del servizio.

SCILLAMÀ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCILLAMÀ. Allora prendo atto delle dichia

razioni dell’onor. ministro e desidero che se ne 
prenda anche atto nel processo verbale. Faccio 
vivissime raccomandazioni perchè sia tenuta 
presente la mia proposta, e non insisto nel pro
posto emendaniento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’art. 138 nel 
testo che ho letto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 139.

Indipendentemente dalle vèrihcazióni ordi
narie e periodiche di cui all’art. 135, il mini
stro di grazia e giustizia può far próGedere

Discussioni^ f. 1085
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ad ispezioni straordinarie anche ad fini di con
trollare le operazioni di verifìca di cui alPar- 
ticolo 136.

Qualora in seguito ad ispezione straordinaria^

caso che P infrazione non produca , la nullità
, delPatto, 
reato.

0 che il fatto non costituisca altro

(Approvato).
venga accertata
con pena superiori

Icuna irregolarità punibile 
3 alP ammenda di lire cin-

quanta, le spese dell’ispezione saranno a carico 
di chi vi avrà dato causa; nel caso contrario 
saranno a carico del Ministero.

Ugualmente se risultassero delle irregolarità 
commesse nelle ispezioni dal notaro o dal con
servatore ispezionante, i responsabili saranno 
tenuti a rimborsare le spese deli’ ispezione, 
senza pregiudizio dell’ applicazione delle pene 
disciplinari stabilite dalia presente legge.

(^Approvato).

Art. 143.
L’avvertimento consiste in un rimprovero al

notaro per la mancanza 
fazione a non ricadérvi.

commessa, con *•  esor-

La censura è una dichiarazione formale di
biasimo per la mancanza commessa,- e copia
del relativo provvedimento deve rimanere- af
fìssa per 15 giorni alla porta esterna della sala
delle riunioni del Consiglio notarile. 

(Approvato).

e

Art. 140.

Di ciascuna ispezione sarà steso processo 
verbale in doppio esemplare in carta libera, da 
compilarsi e conservarsi secondo le nomi 
verranno stabilite nel regolamento.

(Approvato).

che

Art. 141.
Tutte le spese per il servizio delle ispezio.hi 

(compresi gli sfpiendi ed indennità agli ispet
tori superiori), quelle pel funziònamento della 
Commissione di cui all’art. 99 e le altre in ge
nere occorrenti per l’esecuzione della presente 
legge saranno pagate sul bilancio del Ministero 
di grazia e giustizia, ed il relativo ammontare 
sarà prelevato sui sopravanzi degli archivi no
tarili esistenti presso la Cassa dei depositi e 
prestiti.

(Approvato).

Capo li.

DqUq pene disciplinari.

Art. 142.
Le pene disciplinari per i notari che man

cano ai propri doveri sono:
1° Pavvertimento ;
2° la censura;
3° Panimenda;
4° la sospensione;
5° la destituzione.

Tali pene si applicano indipendentemente da 
quelle comminate da altre leggi, ed anche neL

Art. 144.
È punito con l’ammenda da lire 5 a lire 50 

il notaro che contravviene alle disposizioni dei 
numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 9 dell’art. 48 e degli 
articoli 50, 56, 62, 63, 70, 72, 73,,e che nella 
conservazione degli atti e nella tenuta del re
pertorio, contravviene alle disposizioni degli 
articoli 58 e'59.

È punito con l’ammenda da lire 50 a lire 400 
il notaro che contravviene alle disposizioni 
dell’art. 25, dei numeri 1, 8, 10, 11, 12 'del- 
Part. 48, e del capoverso dell’art. 64.

È punito con l’ammenda da lire 100' a lire' 
500 il notaro che durante la 
P inabilitazione rilascia' copie, 
estratti.

(Approvato).

sospensione o 
certifìcatP od

Art. 145. ■
È punito con la sospensione da uno a sei 

mesi il notaro:
1° che è recidivo nella contravvenzione 

di cui alP art. 25;
2° che contravviene alle disposizioni degli 

articoli 51, 52, 53 e 54;
3° che non conserva, per negligenza, gli 

atti da lui ricevuti o presso lui depositati;
4° che non tiene il repertorio prescritto 

dall’ art. 59, oppure lo pone in uso senza le 
forme prescritte dall’ art. 60; .

5° che è recidivo nelle co^itravvenzioni di 
cui.ai numeri.!, 8, 10, 11, 12 dell’.art. 48; '

che si oppone alle ispezioni di cui al- 
Part 135 o le rende, altrimenti impossibili.
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È punito con la sospensione da sei mesi ad 
un anno, il notaro che contravviene' alle dispo
sizioni degli articoli 26, 27, 28, 29, 44, 45 e 46.

La sospensione produce, oltre alia decadenza 
dalla qualità di membro del Consiglio, la pri
vazione del diritto di eleggibilità fino a due anni 
dopo cessata la sospensione medesima.

(Approvato).

Art. 146.

E inabilitato di diritto all’ esercizio delle sue 
funzioni il notaro:

U contro il quale sia stato rilasciato man
dato di cattura;1

2° che sia stato condannato per alcuno dei 
reati indicati nell’art. ò, n. 3,. con sentenza
non ancora passatagli cosa giudicata, e quando 
sia stata pronunciata la destituzione con sen
tenza 0 con provvedimento non ancora defi
nitivi ;

3° che,' condannato per qualunque altro 
reato ad una pena restrittiva della libertà per
sonale, la stia scontando.

, (Approvato).

Art. 147.

Può essere inabilitato all’ esercizio delle sue 
funzioni: -il notaro contro il quale si sia ini
ziato procedimento per contravvenzione nota
rile punibile con la destituzione, o per alcuno 
dei reati indicati nell’art. 5, .n. ; e il notaroo
contro il quale sia stata pronunciata condanna 
non definitiva per qualunque.altro reato, a pena 
restrittiva della libertèl personale non inferiore 
a tre mesi.

(Approvato).

Art. 148.

Qualora 1’ inabilitazione di cui al n. del-o
l’art. 146 si protragga per oltre un anno, il 
notaro cessa definitivamente dall’esercizio ed 
il suo posto diviene vacante.

Egli potrà essere riammesso all’esercizio con
correndo nuovamente ad un posto vacante.

Decorso il detto termine, se il notaro non ha
finito di scontare la sua pena, cessa definiti-- 
vamente dall’ esercizio, e il suo posto diviene 
vacante.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia- e dei culti. Domando di parla'e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gncstizia e dei culti. L’ ultimo comma del- 
r art. 148, che riproduce una disposizione con
tenuta nehprimo comma, deve essere soppresso.

ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale con
sente.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o
norevole Guardasigilli, d’accordo coii l’Ufficio 
centrale, propone che resti soppresso l’ultimo 
comma dell’art. 148.,

Nessun altro chiedendo di parlare, pongo ai 
voti l’art. 148 con questa modificazione.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
- (Approvato).

Art. 149.
E punito con la destituzione:
: il notaro che continua nell’ esercizio du

rante la sospensione o l’inabilitazione, salvo il 
disposto dell’ultimo capoverrso dell’art. 144;

il notaro che è recidivo nelle contravven
zioni agli articoli 26 e 27, o'nelle contravven
zioni indicate nell’ art. 145, numeri 2, 3, 4, o 
che è una seconda volt; recidivo nelle con-
travvenzioni all’art. 25 <> ai numeri 1, 8, 11, 
12 dell’art. 48;

il notaro che abbandona il luogo di sua 
residenza in occasione di malattie epidemiche 
0 contagiose ;

il notaro che dolosamente non ha conservato 
i repertori o gli atti da lui ricevati o presso di 
lui depositati, salvo le pene maggiori sancite 
dal Codice penale.

E destituito di diritto il notaro che ha ripor
tato una delle condanne indicate nell’ art. 5, 
n. 3, 0 che è stato con sentenza interdetto dal- 
l’ufficio di giurato.

(Approva.to).

Art. 150.

Salvo particolari disposizioni diverse, si ap
plicano^ al notaro, per quanto riguarda gli altri 
repertori e registri che le legg •i gli fanno ob-
blig'o di tenere, le stesse pene comminate, per
r irregolare'o tenuta o ha mancanza del reper-
torio.

(Approvato).
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Art., 151.
Se nel fatto imputato al notaro concorrono 

circostanze attenuanti, la sospensione e la pena 
pecuniaria possono essere diminuite di un sesto, 
e può essere sostituita alla destituzione, la so
spensione, ed alla censura l’avvertimento.

(Approvato).

Art 152.

Si avrà la recidiva sempre che la nuova con
travvenzione siacommes.sa nei cinque anni dalia 
precedente condanna.

(Approvato).

Art. 153.

L’azione disciplinare contro i notari per le in
frazioni da loro commesse alle disp.osizioni delia 
presente legge, punibili con l’avvertimento, la 
censura e rammenda, la sospensione e la desti
tuzione, si prescrive in quattro anni dal giorno 
della commessa infrazione, ancorché vi siano 
stati atti di procedura.

La condanna ad una delle dette pene si pre
scrive nel termine di cinque anni compiuti dal 
giorno in cui fu pronunciata.

(Approvato).

Art. 154.
li notaro che in qualunque modo compro

metta con la sua condotta nella vita pubblica 
o privata la sua dignità e reputazione e il de
coro e prestigio della classe notarile, o con ri
duzioni degli onorarli faccia ai colleglli illecita 
concorrenza, è punito con la censura o con la 
sospensione fino ad un anno e nei casi- più
gravi con la destituzione. La- destituzione sarà' 
sempre applicata qualora il notaro, dopo essere 
stato condannato per due volte alla sospensione 
per contravvenzione alla disposizione del pre
sente articolo, vi contravvenga nuovamente.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gra:sia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di gi'azia 

e giustizia e dei culti. All’ art. 154, dopo le’pa- 
role : « con riduzione degli onorari deve ag-»
giungersi : «e diritti accessori».

LAGASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAG^fSI. Un modo di concorrenza che si 

compie senza scrupolo da tutti è quello per il 
quale gli istituti di credito ed i notai si impe

1, gli altri di fare i pro-guano gli uni di dare
testi- per somme inferiori a quelle tariffali. I ' 
notai sono cosi sfruttati;, ma lo sono più le - 
parti, perchè gli istituti, dalle parti percepi
scono quel tanto che i- notai hanno dovuto, in 

■ .conseguenza di questa specie di cp.ntratto, ab
bandonare all’ istituto stesso. Ora non pretendo 
che si provveda in questo articolo ; ma desi
dero che si provveda, impedendo questi abusi^ 
nel regolamento e nutro fiducia che 1’ Ufficio 
centrale e l’onor. ministro, vorranno tenere 
conto di questa mia raccomandazione.

FINQ.CCIITARO-APRILE, ministro di gra:2Ìa 
e giustizia é dei culti. Domando di parlare, 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHlARO-APRILE, ministro di grafia 

e giustizia e dei culti. Nella redazione del re
golamento esaminerò il caso che ha segnalato, 
l’onor. senatore Lagasi per adottare, la f or inula- 
più opportuna.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti questo art. 154 con la- 
sostituzione delle parole « o-con riduzione degli
onorarli © diritti accessori! 
riduzione degli onorarli ».

» alle altre « o con

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

' Capo HI. •
Ddi’ applicazione, delle pene disciplinari 

e della riabilitazione.

Art. 155.

Le applicazioni delle pene dell’avvertimento 
e della censura spettano al Consiglio notarile 
da eui dipende il notaro.

Il Consiglio provvede sull’ istanza fatta dal 
proprio presidente, oppure dal Pubblico Mini
stero, 0 dietro denunzia delle parti,, e previo 
avviso dato al notaro dal presidente, di pre
sentare entro un termine non minore di dieci 
giorni le sue giustificazionii

(Approvato).

siacommes.sa
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Art. 156.
Del provvedimento del Consiglio è data, nei 

cinque giorni successivi, copia al notaro ed al 
procuratore del Re presso il tribunale civile
nella cui giurisdizione è la sede del Consiglio.

Tanto il notaro quanto il procuratore del Re 
hanno facoltà di appellare nel termine di otto 

. giorni da che hanno ricevuta la copia del prov
vedimento, al tribunale Civile, il quale pronun
zierà in Camera di consiglio, udito il Pubblico 
Ministero.

(Approvato).

Art. 157.

Se il notaro è membro del Consiglio notarile, 
l’avvertimento o la censura sono applicati con 
decreto del presidente del tribunale civile de
signato^ nell’articolo, precedente, udito l’avviso 
del Pubblico Ministero.

In tal caso, l’avviso al notaro a presentare le 
sue giustificazioni, sarà dato dal presidente del 
tribunale.

Del elncreto. sarà dal cancelliere data copia 
al notaro e al procurèrtore del Re, i quali po
tranno produrre, avverso, il medesimo, reclamo 

, al tribunale.
Per quant’ altro occorra si osserveranno le 

disposizioni dell’articolo^ precedente.
Contro la sentenza del tribunale non è am

messo appello.
(Approvato).

Art, 158,

Le pene dieiraininenda, della sospensione e
della destituzione sono applicate dal tribunale 
civile nella cui giurisdizione è la sede del Con
siglio notarile da cui dipende il notaro.

Il notaro, però, che non sici recidivo, potrà, 
ili caso di contravvenzione punibile con la sola 
ammenda, prevenire ed arrestare il corso del 
procedimento, pag'ando una somma corrispon
dente al quarto del massimo dell’ammenda sta
bilita dalla legge, oltre le spese del procedi
mento, se ne siano state fatte.

(Approvato).

Art. 159.

Su r istanza fatta dal Pubblico Ministero, il 
presidente del tribunale civile stabilisce il 

giorno in cui il notaro dovrà comparire' davanti 
il tribunale, per esporre le sue difese.

Copia dell’ istanza e del decreto è notifìcata 
al notaro nei modi stabiliti per le citazioni 
nei termini fìssati dal decreto medesimo.

e7

Tra il giorno della notifìca del decreto e 
quello della comparizione devono passare al
meno dieci giorni.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. .Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministì'O di grazia 

e giustizia e dei culti. Il secondo comma di 
questo articolo va modifìcato sostituendo alle
parole : 
le altre :

« nei modi stabiliti per le citazioni 
« nei modi stabiliti dal regolamento

onde sia' conservata a queste notifìcazioni un.a 
forma amministrati va, evitando gl’inconvenienti 
che possono derivare da una soverchia pub
blicità.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti questo art. 15.9 cosi mo
difìcato e che rileggo:

Art. 159.

Su 1’ istanza fatta dal Pubblico Ministero, il 
presidente del tribunale civile stahilisce il 
giórno in cui il notare dovrà comparire davanti 
il tribunale, per esporre le sue difese.

Copia dell’ istanza e del decreto, è notificata 
al notaro nei modi stabiliti dal regolamento, e 
nei termini fìssati dal decreto med‘esimo.

Tra il giorno della notifìca del decreto e 
quello della comparizione 
meno dieci giorni,

devono passare al

(Approvato)

Art. 160.

Il notaro può comparire personalmente _o per 
mezzo di un mandatario, munito di un man
dato speciale ; può farsi assistere da un avvo
cato 0 da un procuratore e presentare memorie 
a sua difesa.

Il mandato può essere scritto in fine della 
^copla del decreto notificata al notaro.

(Approvato).
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Art. 161.

Il tribunale, sentito il notaro, ove sia com
parso, ed il Pubblico Ministero, pronunzia in 
Camera di consiglio sulle istanze proposte.

Copia della sentenza del tribunale deve es- 
sere, a cura del cancelliere, ndtiUcata al no-
taro ed al Pubblico Ministero.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare. '

PRESIDENTE. Ne ha facoltcà. -
FINOCCPIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gmsiizia e dei culti. Bisogna ripetere in que
sto articolo P emendamento introdotto nell’ ar
ticolo 159, aggiungendo nel secondo capoverso
le parole : «nei modi stabiliti dal regolamento»

PRESIDENTE. Pongo ai voti P art. 161 con 
Paggiunta proposta dall’ onor. ministro.

Chi Papprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 162;
La sentenza del tribunale non è soggetta ad 

opposizione, ma solo ad appello.
L’appello, tanto del notare quanto del Pub

blico Ministero, è proposto entro trenta giorni 
dalla notificazione della sentenza, con ricorso 
alla Corte, depositato nella cancelleria, e noti
ficato all’ altra parte.

Il cancelliere deve presentare, non più tardi 
del giorno successivo,-il ricorso al presidente 
che stabilisce il giorno della .discussione. Il de
creto del presidente sarà, à cura del cancel
liere, comunicato alle parti almeno cinque 
giorni prima della discussione.

Le norme stabilite negli articoli 160 e 161, 
saranno osservate nel procedimento avanti la 
Corte d’appello.

(Approvato).

Art. 163.
Dalle sentenze della Corte d’appello si può 

ricorrere alla Corte di cassazione per incom-
potenza, per violazione o falsa applicazione 
della legge.

Il ricorso deve essere fatto nei modi e ter
mini prescritti dall’articolo precedente, ed è 
esente dal deposito. Quanto al procedimento, si 
osserveranno le regole nel detto articolo sta
bilite.

MORTARA, presidente delli Ufficio centrale. 
Domando di parlare. •

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORTARA, pjresidente dell’ Ufficio centrale. 

Il primo capoverso dell’ articolo (per la stessa 
ragione per cui è stato altrove detto che la 
sentenza del tribunale non è soggetta ad op
posizione, ma solo ad appello) dovrebbe dire: 
« Dalle sentenze della Corte d’appello è am
messo soltanto il ricorso alla Corte di cassa- 

.zione» ecc.
Al -secondo capoverso poi si dovrebbe dòpo

le parole; « è esente dal deposito », aggiungere
« per multe ». . .

PRESIDENTE. Rileggo l’articolo con. le mo- ■ 
dificazioni proposte ;

Art. 163.
Dalle sentenze della Corte d’appello è am

messo soltanto il ricorso alla Corte di cassa
zione per incompetenza, per violazione o falsa 
applicazione della legge.

Il ricorso deve essere fatto nei modi e ter
mini prescritti dall’articolo .precedente, ed è 
esente dal deposito per multa. Quanto al pro
cedimento, si osserveranno le regole nel detto 
articolo stabilite.

Metto ai voti l’articolo.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 164.
Sono nel rimanente applicabili ai procedi

menti, di cui nel. presente capo, le disposizioni 
del Codice di procedura civile riguardanti gii 
affari da trattarsi in Camera di consiglio.

(Approvato).

Art. 165.
Nelle sentenze di condanna a pene che pro

ducono di diritto la destituzione del notaro sarà 
fatta la relativa dichiarazione.

Tanto nelle dette sentenze, quanto in quelle 
che pronunciano la destituzione e nei mandati 
di cattura, sarà dichiarata P inabilitazione - del 
notaro all’ esercizio delle sue funzioni. giusta
il disposto delPart. 146.

Qualora tali dichiarazioni siano state omesse 
il Pubblico Ministero dovrà richiedere P auto
rità che emise la sentenza e il mandato di cat
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tura, di riparare P omissione, con. ordinanza
die sarà emanata senza contradditorio. Se la
sentenza fu pronunziata da una Corte di assise, 
la richiesta di riparare l’omissione sarà fatta
alla sezione penale della Corte d’appello.

La pronunzia dell’ inabilitazione nei casi de
gli articoli 146 e 147 è esecutiva nonostante 
appello.

Di tutti i provvediménti emessi dall’autorità 
giudiziaria contro i notari in materia penale 

' e disciplinare, sarà data Comunicazione a cura 
del cancelliere al Ministèro' di grazia' e giu
stizia ed al Consiglio notarile.-

Dei provvedimenti emessi dal -Consiglio no
tarile in materia discipl&are .sarà data comu- 
nicazione,•ì a cura del 'piesi’dente, al Ministero
di, grazia e giustizia, 

(Approvato). 'V

ArtPP66
Il notaro che sia ' statò ricstrtuit'o può essere

riabilitato ali’ esercizid^'hotàril'e/'con delibera
zione del Consiglio notarile?: ’

1° se abbia ottenutalà riabilitàzione giusita 
le prescrizioni delle leggit.penàli, nel caso che 
sia stato condannato- peri-uhó dei reati indicati 
nel numero 3 deli’ art. 5

2° se, negli altri casi,;'SÌanó decorsi almeno 
tre anni dalla destituziònef'q dalla espiazione 
della pena.

La domanda, corredata :.dai documenti e an- 
’che da prove che facciano'^ presumere il rav
vedimento .del notaro, dev’ essere presentata al 
Consiglio notarile da cui dipendeva il notaro 
quando fu destituito, e la deliberazione del Con? 
sigilo deve essere sottopósta alla omologazione 
della Corte d’appello, la quale pronunzia sulla 
riabilitazione in Camera'di consiglio, sentito il 
Pubblico Ministero.

Non potrà mai'essere riàbilitato all’esercizio 
il notaro che sici stato condànnato per falso, 

' furto, frode, appropriazione indebita qualificata, 
peculato, truffe e calunnie.

(Approvato).

Disposizioni finali e transitorie.

Art. 168.'

È approvata P annessa tariffa, la quale fa 
parte integrante della presente legge.

BENEVENTANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Noi dobbiamo sospendere 

la discussione di quest’articolo 168 perchè esso 
dice :

« E approvata l’annessa tariffa, la quale fa 
parte integrante della presente legge ».

Ora, quest’ affermazione è qualche cosa che 
potrà farsi soltanto dopo la discussione e l’ap
provazione della tariffa medesima. Quindi, se 
r on. Presidente acconsente, io proporrei di 
sospendere per ora la discussione di quest’ar
ticolo, rimandandola a- dopo che avremo di
scussa ed approvata hr tariffa alla quale 1’’ar
ticolo 168 si riferisce.

PRESIDENTE. Domando all’onor. ministro 
ed all’ufficio centrale se accettano la sospen
sione della discussione su questo art. 168.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Io me ne rimetto al Se
nato. Osservo soltanto che si fece lo stesso 
quando si discusse 1’ ordinamento giudiziario ; 
furono approvate prima le tabelle e poi l’arti
colo relativo.

ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale ac
cetta la sospensiva.

PRESIDENTE. Allora la discussione di que
st’articolo 168 sarà sospesa.

Passiamo alla discussione dell’articolo 169 
che leggo :

Art. 169.
Dal giorno dell’attuazione della presente legge 

cessano di avere vigore tutte le leggi, i rego
lamenti e le disposizioni relative alle materie 
contemplate nella medesima.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e gùbsti^ia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHI ARO APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo articolo mi 
pare indispensabile una aggiunta che ha la sua 
importanza. L’articolo dice : « Dal giorno della
attuazione della presente legge, cessano di aver 
vigore tutte le leggi, i regolamenti e le dispo
sizioni relative alle materie contemplate nella 
medesima ». Come conseguenza di questa di
sposizione occorrerà provvedere'prima ai rego
lamento, dal quale dipende P attuazione della
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legge. Credo sarà opportuno aggiungere : « Dal
giornoò

deirattuazione della presente legge, che 
sarà detei'ininata per decreto Reale ».

Ciò toglierà ogni dubbio sul momento in cui 
hr legge entrerà in vigore.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 169 così 
modificato. Chi rapprova è pregato di alzarsi.

(Approvato). .

. Art. 170.
11 Governo del Re è autorizzato a pubblicare 

per decreto Reale, udito il Consiglio di Stato, 
il regolamento per l’esecuzione della, presente 
legge.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia

. Le carte, i mobili e tutto il patrimonio spet
tante ai Consigli notarili soppressi, si devolve- 
ranno di diritto £11 Consiglio che' Subentra ai 
medesimi.

(ÀpproAmto).

L’art. 172 è soppresso.

Art. 173.
Sono conservati in ufficio nelle rispettive 

sedi tutti i notari che nel giorno dell’attua
zione della presente legge esercitano il nota
riato, od hanno titolo legittimo ad esercitaidò 
per nomina già conseguita.

(Approvato).

e giustizia cfgZ culti. Propongo che per questo
articolo si torni al testo ministeriale.

ASTENDO, relatore. L’Ufficio centrale con
sente.

PRESIDENTE. Do lettura dell’art. 170 nel 
testo ministeriale:

Art. 170.
Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare 

per decreto Reale, udito il Consiglio , di Stato, 
il regolamento per T esecuzione della presente 
legge, con facoltà di comminare la pena del 
l’ammenda fino a lire 50 per le contravven
zioni alle disposizioni del medesimo.

Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).

Art. 171. -
Nel- giorno deirattuazione della presente legge 

i Consigli notarili esistenti s’intenderanno sciolti
e il presidente del tribunale civile della sede 
del Consiglio, o un giudice da lui delegato, ne 
eserciterà le attribuzioni a. mente deU’art. 16, 
sino alla ricostituzione dei nuovi Consigli.

Nei- due mesi successivi saranno convocati, 
straordinariamente i nuovi Collegi per cura del 
presidente del tribunale da cui dipende la sede 
del nuovo Consiglio,- al fine di procedere alla 
nomina dei membri del Consiglio.

Le adunanze saranno presiedute dal presi
dente del dettò tribunale o da un giudice da 
lui delegato^ assistito da un funzionariò di can- 
eelleria.

Allo stesso modo si .provvederà nel caso di 
.riunione di più Collegi, a termini del penul
timo capoverso, dell’art. 37

Art. 174.
Finche in un distretto vi sia un numero di 

notari superiore a quello assegnatogli dalla ta
bella di cui 'all’art. 4, non si farà luogo ad al
cuna nuova nomina, anche se si renda vacante 
qualcuna delle sedi stabilite nella tabella me-' 
desima; a meno che alcuno dei notari elei di
stretto faccia domanda di esservi traslocato, 
nel qual caso si pubblicherà un concorso ri
servato ai soli notari del distretto.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e_ dei culli. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne .ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e g.iibstizià e dei culti. D’accordo con l’Uf-, 
ficio cehtniTe propongo la soppressione di questo 
articolo,' perchè il concetto in esso contenuto è 
comìDreso nel penultimo comma dell’art. 11.

PRESIDENTE. Non- facendosi osservazioni 
s’intenderà soppresso P art. 174.

>

Art. 175.
.Dopo 1’ attuazione della presente legge' nes

suno, all’infuori di notari esercenti,'sarà am
messo a concorrere, ai posti vacanti di notaio )

se non sia fornito di laurea in legge, ad ecce- 
cezione di coloro che abbiano conseguito il di
ploma di notariato prima della detta attua
zione. ' ‘ * , -

Però la pratica compiuta e gli esami d’ido
neità superati secondo la legge anteriore non 
saranno rinnovati : la pratica iniziata sotto 
l’impero della legge anterióre sarà compiuta , 
a norma della legge stessa.
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'PÒLÀCCO, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLÀGCO*  La disposizione dell’art. 175 con-

. tiene Un principio- eli evidente giustizia, pèr
quelli che già, prima dell'attuazione delia pre
sente legge, avranno ottenuttì il dipìomà di no
tare, non facendo loro l’obbligo {cfie sarebbe 
insostenibilé) di munirsi di quella laureàj cb.è

Si è trovato' quindi opportuno di valutar© 
r anno compiuto in quelle scuole ed ammetterli 
al secondo anno di giurisprudenza, anziché al 
primo.

Finadmentè uU'’ulteriore agevolezza si racCO 
fflàndà péf quelli- che In verità non sarebbero 
per nulla dannf^ggiatij inquantochè, all’ attua-

) zione della presente legge, ahbiano compiuto

la legge • quindinuanzi riterrà necessaria per •0 stiano Compiendo il secondo- anno ed abbiano
l’esercizio notarile.

Ma- pare a me,- e già lo ho annunciato nella 
^discussione generale, che si debba provvedere, 
per ragioni di "altrettanto e vidente equità, an
eli e" a- coloro che' sta-nno ora compiendo gli 
studi nelle scuole di notariato, e particolare 

- mente in quelle scuole dalle quali, per la le
gislazione- scolastica vigente, non si può pas
sare adle Eacohè- di giurisprudenza, quelle cioè 
di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze.

Un emendamento che io presento (onorato 
dalle firme dei colleglli Torrigiani, Ridolfi, Me
lodia, De Cesare, Filomusi-Quelfi e Mele) tende 
appunto a provvedere- alle condizioni di co
storo. Ho poi vivo piacere di poter _dichia,rare 
che lo so approvato dagli onorevoli ministri 
FinocChiaro-Aprile e Credaro, quest’ ultimo per 
la parte che riguarda gli studi di giurispru
denza.
A Qui .bisogna cominciare da quelli che attual
mente, quando . la legge entrerà in vigore, si 
trovano al secondo anno di notariato. È giusto ' 

. che essi, debbano poter compiere il loro corso 
ed ottenere il diploma di notaro, senza che il 
requisito della laurea sia per loro necessario. 
Ma era opportuno non dimenticare nemmeno 

. quegli altri che si troveranno, all’ attuazione 
della legge, inscritti semplicemente al primo 
anno.

Ebbene, Mando al rigore delle norme scola
stiche vigenti, quel primo "anno non varrebbe 
lóro per nulla, dato die siano iscritti in Aquila, 
Bari, Catanzaro o Firenze, e non potrebbero 
d’altra parte continuare il corso perchè questo 

'corso speciale di notariato scomparirà. Si tro
verebbero quindi ad aver perduto un anni/, e 
dovrebbero conseguire la laurea inscrivendosi 
al primo anno del quadriennio nella Facoltà 
di giurisprudenza. Anche qui un temperamento 
si imponeva.

conseguito o stiàno per conseguire il diploma 
di notariato nelle quattro scuole che ho dianzi
acceniiates Per verità costoro, potendo .coPsolo

insieme coi dot'diploma di hotaiò concorrere 
tori in giurisprudenza-, ar pósti notarili vacanti,
non risentono dsmno. Ma si è pensato che, pur 
nomrnvendone necessità, può darsi aspirino an- 
ch’essi al titolo di dottore, oggi che si è elevato 
col requisito' della laurea la dignità della fun-
zione del notaio. È nn'aspiraziow nobilissima
che V;Ci» pure in qualche modo agevolata.

Quiadi proponiamo si estenda anche a loro 
il beneficio che invece di dover all’uopo percor-
rere tutti e quattro gli anni di giurisprudenza,
possano inscriversi per la laurea al secondo.

Quanto ho detto è contenuto nell’ emenda
mento di cui do lettura:

« Dopo rattuazione della presente legge nes-
suno sarà ammesso a conccrrere ai posti va
canti di notaro, se non sia fornito di laurea 
in giurisprudenza, ad eccezione di coloro che 
abbiano già il diploma di notariato o lo- con
seguano entro uu anno dalla detta attuazione.

« Però ia pratica e gli esami d’idoneità su-
penati secondo la legge superiore, non saranno 
rinnovati. La pratica- iniziata sotto l’impero 
della legge anteriore sarà- compiuta a norma 
della legge stessa.

« Quelli che airattuazione della presente legge 
0 abbiano compiuto il' primo anno di corso di 
notariato o vi si trovino inscritti, saranno am
messi (nel secondo caso ad anno compiuto) al 
secondo anno della Facoltà di giurisprudenza 
anche se provengano dalle scuole di notariato 
di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze.

« Là stessa disposizione si applicherà a quelli 
che abbiano ivi compiuto l’intero corso qua- , 
lorsi intendano conseguire la la-urea di giuris
prudenza ».
" CREDARO, ministro della pulo'blico. isirib- 

:iione. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■CREDxARO, ministì'O della pubbiica

anche se provengano dalle scuole di notariato
istru-

Zione. Parlo anche a nome del collega della 
giustizia.

Noi ^riteniamo che la proposta dell’ on. Po
lacco risponda acf un sentimento di giustizia e 
di equità. È neóessario che coloro i quali si 
trovano- iscritti nelle scuole -dì notariato che 
sono nel. nostro paese, abbiano aperta la via 
per conseguire la laurea in giurisprudenza, che

di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze.
La stessa disposizione si applicherà a quelli

che abbiano coinpiuto l’intero qualorti
intendano consegiiire'la làurea in giurispru-
denza »,

Chi aìoprova rarticolo così modi beato, è pre
gato di alzarsi.8

(Approvato).

diventerei necessaria per eaercìtarc hi loro pro
fessione. Soltanto'aggiungo,'e credo di avere in
ciò consenziente il'Senato, che questi giovani
ì quali 'vengono ammessi al secondo anno della
'Facoltà di giurisprudenza, saranno tenuti a so-
■stenere tutti gli esami piescrìtti dai regolamenti 
e dalle leggi universitarie per diventare dot
tori di legge. Ed aggiungo anche, a tutela della 
finanza, che dovranno pagare le relative tasse.

Con queste dichiarazioni noi accettiamo la 
proposta del senatore Polacco.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Non mi resta che ringraziare gli 

onorevoli ministri delle dichiarazioni fatte; le 
riserve aggiunte dall’onor. ministro dell’istru
zione sono-poi di un’ evidenza tale che non vi 
è niente da obbiettare.

PRESIDENTE. Rileggo l’art. 175, con le ino-- 
dificazioni proposte dall’onor. senatore Polacco 
ed accettate dall’onor. ministro Guardasigilli-e 
dall’ufficio centrale;

■ . -.Art. 175àrs.

Per il periodo dì anni dieci dall-’a..ttuazlone 
della presente legge, nei' concorsi, eccettuati 
quelli di cui all’art. 174, si.osserveranno le di
sposizioni che seguono: ' '

.a] Per tutti indistintamente i concorrenti
che abbiano precedentemente supe'rato l’esame
di idoneità, sarà computato come anzianità di 
esercizio il tei^ipo trascorso dalla data dell’e-
same alla detta attuazione, con preferenza, a
pari anzianità, dei candiGiati laureati in giuris
prudenza; . .

5) Per i candidati notar! muniti di laurea, 
che al momento dell’attuazione della legge siano 
coadiutori di un notaro'esercente, e.per quelli
he siano addetti, ad uno stLidio notarile in

qualità di aiutanti effettivi e permanenti, sarà
inoltre computato come anzianità di esercizio
il tempo ulteriormente trascorso in tali funzioni^
previa attestàzione, nell’ ultimo caso, del notare

Àrt. 175.

presso il quale furono coperte dette funzioni 
di aiutante, e conferma del Consiglio notarile 
del distretto, a cui appartiene il notarp mede-

Dopo .1’ attuazione della presente legge nes
suno sarà, ammesso a concorrere ai posti va
canti di notaio, se non sia fornito dì laurea in 
giurisprudenza; ad eccezione dì coloro che ab
biano già il diploma, di notariato o lo conse
guano entro un anno dalla detta attuazione.

Però la pratica compiuta e gli esami d’ido
neità superati secondo la legge anteriore non 
saranno rinnovati ; la pratica , iniziata .sotto 
Pimpero della legge anteriore sarà compiuta a 
norma della legge stessa.

Quelli che all’attuazione della presente legge 
0 abbiano compiuto il primo anno del corso 
di 'notariato o vi si trovino iscritti, saranno 
aisamessi (nel secondo caso, ad anno compiuto) 
al secondo anno della-Facoltà di giurisprudenza,

simo.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti'Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha tàeoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e, giustizia e dei ‘cuiZA'Nel primo comma di 
questo art.- 175-ZjAs deve essere cancellato il ri
chiamo all’art. 174 che è stato soppresso.

FRESIDENTE'. L’.onorevole ministro guarda»
, sigilli fci, notare che, .poiché è stato soppresso 
f’art. 174, bisognerà sopprimere anché il ri
chiamo che ad esso si fa nell’art. 175 bis ora 
in discussione. Si tratterebbe cioè’ di soppri
mere r inciso; 
ticolo 174 *.

« eccettuati quelli di cui all’ar-
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Se non si fanno ossèrvazioni, pongo ai voti 
l’art. 175 l)is, con questa modificazione.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 176.-
Neì periodo di tempo tra la pubblicazione 

della presente legge e l’approvazione della ta
bella di cui all’art. 4, rimane sospesa la pub
blicazione dei concorsi ai posti vacanti, salvo
contraria disposizione del ministro di grazia e
giustizia in seguito a richiesta del Consiglio 
notarile.

(Approvato).

Art. 177.

"Entro tre mesi dalla ricostituzione dei Con
sigli hotarili, i notari dovrèanno fornirsi, a mente 
del numero sei dell’art. 17, dei fogli del nuovo 
modulo del repertorio, e col pilino giorno del 
mese successivo comincieranno a servirsene, 
continuando là numerazione'- secondo l’antico 
repertorio di.registro.

FINOCeiUA RO-APRILE, 'ìniìiisiro di grazia 
e g'iasiizia e dei cibili. Domando d.i parlare.

PRESIDENTE.. Ne ha facoltà. ■
. FINOCCÌPIARO-APRILE, ndaistro di grazia

(? giusti ri; e dei culti. Nell'art. 177 devono e.s1.7!-

sere soppresse le ultime due parole : « di registro
che non hanno .ragion d’essere.

PEESIDUNTE'. L’onorevole ministro guarda
sigilli propone che neH’art. 177 siano soppresse
le ultime due parole « di registro ».

Se non si fanno osserva,zioni, pongo ai voti 
l’art. 177, con questa modificazione.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

. Art. 178.
I notari che hanno già una cauzione idonea 

secondo la legge anteriore non sono tenuti ad 
elevarla alla misur^l stabilita dalla presente 
legge, finché rimangono nelle sedi in cui pre
sentemente si trovano.

(Approvato).

Art. 179.
1 notari nominati o trasferiti prima del giorno

dell’attuazione della presente legge. avranno

diritto a godere dei termini sfahiliti dal! art. 23 
della legge anteriore.

(Approvato).

Art. 180.
Nei comuni dove sia dalla legge anteriore 

ammessa per gli atti notarili una lingua diversa 
dall’ italiana si- potrà continuare a far uso di 
tale lingua fino a che non venga diversamente 
disposto dal Governo, udito il Consiglio pro
vinciale ed il Consiglio di Stato.

(Approvato). ■

, ' Art. 181.
Per quante riguarda le. formali là degli atti 

notarili e i, casi di nuHihà dei medesimi, si ap
plicheranno le disposizioni più favorevoli della 
presente legge, anche relativamente agli atti 
ricevuti sotto l’impero della legge anteriore.

(Approvato).

Art. 182.
La disposizione del capoverso dell’art. 67 non 

si applica alle sospensioni ed interdizioni pro
nunziate sotto l’impero della legge anteriore.

FINOCCHlARO-APRILE, ministro di grazia
e giu^i
trasfuso nell' art.

ia e dei culti. Quest’art. 182 è stato
io proporrei.

quindi, se l’Ufficio centrale ■ non è eontrario.’J
di sopprimere quest’articolo.

ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale' non 
ha nulla in contrario.

PRESIDENTE. Allora resta soppresso questo 
art. 182.

Art. 183.
Gli impiegati d’archivio' che esercitano uffici,

professioni ■ od impieghi incompatibili con la
loro qualità a termini dell’ art. 99, ' dovranno 
rinunziarvi nel termine di sei mesi dal giorno
dell’ attuazione della presente legge, con di-
ehiarazione scritta al ministro di grazia e giu
stizia,; altrimenti saranno dispensati dhautorità 
dall’impiego d’archivio da loro occupato,

I conservatori, però, e gl’impiegati d’archivio 
che al momento dell’ attuazione della presente 
legge siano autorizzàti all’ esercizio del nota
riato, potranno continuarlo, salvo il. caso di 
trasferimento ad altro posto maggiormente re
tribuito 0 di nomina ad un grado superiore.
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ASTENGO, retai ore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
2VSTENGO, relatore. L’Ufficio centrale ha

preposto e fu deciso d’accordo col ministro, di
stabilire la incompatibiliffi dei direttori di Banca.

• Io pregherei di consentire che nel regolamento 
si dia un termine a questi direttori di Banca 
che esercitano contemporaneamente il notariato, 
onde optare per l’uno o per 1 altro ufficio, onde 
non costringerli su. due piedi prendere que
sta determinazione.

FINOCCHIARO-APRILE, minisb'O di grazia 
e giustizia e dei culti.'In materia di incorap'a- 
tibiiità é necessaria la rigorosa -applicaizione 
della legge. Un temperamento però può essere
adottàto nell disposizioni transitorie consen-
tendo un congruo tmmine per l’opzione;

PRESIDENTE.-Nessun altro chiedendo di par-
lare, pongo ai voti rari. 183.

Chi lo approva favorisca alzarsi. 
(Approvato).

Art. 184.

Gli impiegati che già si trovano addetti agii 
,nno conservati col lóroarchivi notarth ? sar

verso bisogna corre.2^2'>’.ere la ci tei zione deirarti-
colo che non è il 177, ma il 178, e dovrebbe
aggiungersi: cosi per la misura come per
modi di - prestazióne della cauzione »

i
Poiché i

conservatori degli avrehivi con la nuova legge 
prestano la cauzione con modalità indicate nella
legge, potevci rimanere il dubbio che queste
modalità nuove dovess'efo esser completate sulla
cauzione vecchia.'

L’aggiunta, proposta Im lo scopò di togliere 
quedo dubbio.

PRESIDENTE; Se nessun altro chiede di par- ' 
lare, rileggo l’art. 184 modificato, e lo pongorileggo
ai voti.

Art. 184.
‘ Gli impiegati che già si trovano addetti agli^

archivi notarili, saranhò conservati col loro
grado, rimanendo possibilmente' nelle rispettive 
residenze, e percepiranno lo stipendio corri
spondente a,l grado medesimo ed alla classe cui 
saranno assegnati, in conformità della tabella

grado. rimanendo possibilmente nelle rispet
ti ve residenze, e percepiranno io stipendio coi- 
rispondente al grado medesimo ed alla classe 
cui saranno assegnati, in conformitrà delia ta
bella allegata alla presente, legge e della pianta

allegat^^ alla, presente legge e della pianta or
ganica dell’archivio cui appartengono.

■ Potranno però, per esigenze di. ruolo, esser 
nominati a posti immediatamente inferiori, ed 
in tal caso conserveranDO la differenza-dello, sti-. 
pendio, come assegno personale, nonché il ti-
tolo atiuale,

oramnica dell’archivio cui appartengono. ,
Potranno però pei” esigenze di ruolo esser 

nominati a posti immediatamente inferiori, ed 
la differenza dell©in tal CASO conserveranno 

stipendio, come assegno p 
titolo attuale.

irsonale, nonché.il

FINOCCHIARO-APRILE, m^dinsti'O di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHLARO-APRILE, ministro di grazia

e giastizia e dei caU/i. Domando all’onorevole
relatore dell’ufficio centrale s^ debbano essere
niantenuti i comma successivi ai due primi 
modificati, mancando a lato della proposta mi
nisteriale la indicazione relativa.

astengo,' relatore. Intendiamo che xnman-

Potranno inoltre prender parte ai concorsi 
. per il conseguimento dei posti superiori a quelli 
che ricoprono, se pure non abbiano- i requisiti 
.occorrenti, salvo ohe si tratti del posto di con-. 
servatore, per il quale occorrerà sempré il re^ 
qqisito della laurea in legge e dell’ abilitazione 
all’ esercizio del-notariato.

Per i conservatori d’archivio ora in carriera 
non é richiesto, per concorrere ad altre sedi, • - 
il requisito della laurea in legge.

Ai conservatori d’ archivio che abbiano già 
prestata cauzione secondo la legge anteriore, è 
applicabile la disposizione dell’art. 178 così per 
la misura come per il modo di prestazione della 
cauzione.

Chi l’approv£t è pregato dì alzarsi. 
(Approvato).

Art. 185.
Le altre disposizioni della, presente legge con

cernenti i nuòvi obblighi ed i nuovi diritti degli

identico ».g^no:‘ é stato dimenticato 1’
FINOGClIIARO-APRILE,'?9rL'ifs/ro di c/razia^

«

giustizia e dei culti Allora'all’ultimo capo-

nonch%25c3%25a9.il
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impiegati d’archivio, si applicano anche agli
impiegàti conservati- in ufficio all’attuazione 
della presente legge.

(Approvato).

ASTENGO, relatore. Ho chiesto la parola per 
sentire dall’ onor. Guardasigilli se ò disposto a 
consentire che la decorrenza dei nuovi stipendi 
degli impiegati degli archivi notarili dati dal '

• ■ Art. 185 bis.
Entro due anni dall’attuazione della presente 

legge potranno essere dispensati dall’impiego, 
su conforme parere" delia Commissione di cui

1° >’ennaio 1912, ànzichè dalla data dell’ appli-CY

all’àrt. 99,7 §>li impiegati degli archivi notarili

cazione della" nuova legge.
Per conto mio, dopo una cosi lunga aspetta

tiva (perchè sono ormai tre anni che attendono) 
consentirei che la decorrenza dei nuovi sti-

che per. infermità o debolezza di mente giudi
cata permanente' o per accertata inettitudine 
non ''potessero 'adeinpiere convenienieinente ai 
doveri - del proprio ufficio, o fossero ■ colpevoli 
di abituale negligenza ' neiradempimento dei 
doveri!medesimi; ■

Essi potranno' far valere i’ioro diritti per la 
liquidazione"della pensione vitalizia, ^ senso .dél- 
ra,rt. 9, e potranno cónseguire rindennità dì

pèndi cominciasse dal 1° gennaio 1912.

cui alTart. 15 n. 3 della le, 
■ n. 755.

(Approvato).

-gge 12 dicem_bre 1907,

Art. 186.
È mantenuta^ la facoltà del Governo di con

servare gli attuali archivi comunali, destinati
alla consèrvàzion' delle carte depositatevi sino
alla promulgazione della legge notarile prece
dente, ,e che nón son^ a carico del Governo
stesso, pónendoli però sotto la dipendenza e 
la.sorveglianza dell’archivió' notarile distret
tuale.

(Approvato).

Art. 187.
Alla cessazione dell’esercizio di uno degli 

uffici notarili, già di proprietà privata tuttora; 
esistenti in Roma, e soppressi, per ' effetto del
l’art.. 148 della legge notarile anteriore 25 mag
gio Ìé79, n. 4900, sarà corrisposta a chi ne aveva 
la proprietà nel giorno della pubblicazione della

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, 

e giustizia e dei culti. Intendo perfettamente 
il sentimento al quale s’ inspira il senatore 
Astengo, ma io credo .non sia regolare di dare 
alla legge una retroattività così notevole. Se 
la legge sarà approvata in tempo utile, potrà 
avere la sua attuazione, quanto alle tabelle 
degli stipendi, anche dal, 1° luglio prossimo.

Non- mi pare che sia il caso di mutare la 
norma consueta nell’applicazione della legge.

PRESIDENTE. L’ onor. Astengo fa una pro
posta • formale?

ASTENGO, relatore. Io faccio soltanto una ■ 
raccomandazione, non faccio una proposta for
male.

PRESIDENTE. Affiora, non essendovi proposte 
formali, pongo ai voti T art. 187 nel testo che 
ho lètto. Chi r approva è pregato di alzarsi.

: (Approvato).
Passiamo ora aliti discussione della tariffa.
Domando all’ onorevole ministro se non sia 

il caso di ometterne la lettura, riservando la
parola a tutti coloro che vogliono fare
vazioni ni singoli articoli.

osser

FINOCGHlARO-APRlLE, ministro di grazia,
e giustizi''L dei (miti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. . Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-ÀPRILE', mmistro di grazia

legge stessa, ed ai suoi eredi o successori ti-
tolo particolare, una indennità corrispondente 
ai sette decimi della media desunta dalla somma 
dei prezzi ó valori effetti vi dei detti uffici, ri
sultanti, per. ciascuno di essi, dai titoli di ac
quisto stipulati negli ultimi trenta anni ante
riori al 1° gennaio 1874,

ASTENGO', relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

e giustizici e dei calli. Quanto al metodo di
discussione della tariffa mi rimetto all’onore
vole Presidente. Evidentemente si tratta di 
questioni troppo minute e dettagliate; e, se Tonó- 
revole Presidente non giudicherà'-diversaraente, 
potrebbe limitarsi la -discussione agli articoli
intorno ài quali verranno fatte osservazioni’
dagli onorevoli senatori.

ASTENGO, relatore. L’-Ufficio centrale ac
cetta la proposta dell’onorevole ministro. • •
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PRESIDENTE. Allora resterà stabilito che .
chi vuol parlare sulla tariffa,, indicherànl punto 
su cui intende discutere.

FINOCCHIARO - APRILE^ minislro eli gra 'la
e giusti::ia dei culli. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha'facoltà.
FINOOGPIIARO-APRILE, minisleo di grazia

e gizi.stizia-e dei culli. Debbo segnalare al-
r Ufficio centrale Cb.leune correzioni da intro-

cui erede di una eredità possa trovarsi preci
samente il notaro.

E comincierò per ordine.
Al notaro spettano, come si vede da,lla ta

riffa, diversi diritti, onorarii fissi c onorari! pro
porzionali sul valore dell’ atto, che sono calco
lati sul valore che può talora essere determi
nato, come avviene negli atti di vendita, negli 
atti di locazione, dal prezzo, ma talvolta, come

durre nella tariffa.
All’art. 4, alinea 13, è detto che per le au

tenticazioni delie firme negli atti che danno di
ritto ad onorario fisso, questo èridotto alha metà;

ebV viene negli atti di permuta, non possono
calcolarsi, perchè il valore dei beni permutati 
non è determinato appunto, perchè si permuta 
talvolta una cosa mobile per un immobile ov-

ma a non meno di lire .3. Ora nella tariffa vi vero un immobile per un Itro.

sono molti atti per i quali è stabilito un oiio-
rario fisso inferiore alle lire 3; e per essi sa-

Quali ,aranno i diritti dei notari ; in questo

rebbe assurdo applicare 
giore.

Le parole «

un onorario mag-

a non meno di lire 3 » debbono
quindi essere cancellate.

All’art. 22 si dice : « per raccesso del notaro,
oltre al rimborso delle spese di viaggio e di
soggiorno, sono dovute le seguenti indennità».

Ora con la, legge attua,le il notaro può reca,rsi 
in tutto il distretto, e può nascere il dubbio che 
la indennità di trasferta gli spetti dal luogo nel
quale effettivamente si trova. ende evitare
equivoche interpretazioni, 1’ articolo deve mo-
dificarsi cosi: « aai notaro che, per compiere un
atto del suo ufficio, deve allontanarsi dal pro
prio studio, oltre al rimborso, ecc. ».

Il penultimo comma dello stesso articolo, che,
eipparisce soppresso nello stampato, dev’essere
riprodotto essendo stato mantenuto l’obbligo di 
trasmettere agli archivi notarili la copia dei 
testamenti.

Fina-lmente nella tabella degli stipendi, onde 
evitare disarmonie e difficoltà nelle promozioni 
e nei passaggi da un archivio all’altro, si pro
pone la soppressione della terza classe -neP.a
categoria a e nella categoria b. 

BENEVENTANO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.-
BENEVENTANO. Finora ci siamo occupati•i-

dei diritti dei .notari e degli impiegati degli 
archivi notarili; adesso e necessario occuparci 
e di guardare l’interesse dei contribuenti.

Il complesso della tariffa contiene molti punti 
oscuri, che si prestano ad interpretazioni di
verse, e mi pare che possano darsi dei casi in

caso ? In qual; modo dovrà venirsi alla deter
minazione degli onorarli proporzionali da pa
garsi ai medesimi? La legge e la tariffa la-
sciano una arande lacuna. Si contemplano i

O - 4- .

casi del deposito dei testamenti. Per questi il
notaio riceve un onorario.

Non iramoviamo a discuter se . r onorario
debba essere di 15 o di 25 lire, cifr' che sc
guano la differènza fra la proposta del mini- 

. stro e quella dell’ufficio centrale.
Quello, che è rimarchevole si è, che alla 

apertura del testamento o .all’apertura della 
successione sono dovuti al notaro diritti sul
valor lordo dell’eredità. Per calcolare Pen
tità di questi onorarli proporzionali, immagi
nate una eredità di una famiglia, che abbia*
un valore cospicuo (e speriamo, che in Italia 
si trovino in copia delle grandi fortune).. .

Nel caso non certo rarissimo di un’ eredità 
di 20 milioni, su la quale però esistano debiti
per circa 19 milioni a causa di precedenti do
nazioni per le quali furono già pagate le tasse^ 
0 per-debiti già contratti dall’estinto, il notàio, 
secondo la tariffa, avrà diritto a riscuotere un 
compenso proporzionale su tutta la somma di 
lire 20 milioni, la qual cosa è del tutto, irra
gionevole. Il notaio poi ha, diritto di riscuotere 
onorari ad ore . durante le operazioni dell’in
ventario. Questi diritti gli si debbono a parte 
in ragione delle ore impiegate- per completare 
l’inventario.

Nelle grandi famiglie vi sono dei’ grandi 
archivi e per completare la descrizione del 
contenuto occorrono degli anni. Conosco un 
inventario durato sette anni. Ebbene, date ai- 
notaio l’onorario proporzionale sul lordo del-
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l’eredità senza detrazione del passivo, conside
rate d’'altra parte quello che la tariffa accorda 
al medesimo per l’onorario ad ore pel tempo 
che impiega, nella formazione deli’ inventario 
e poi ditemi se non è verò che in qusU’eredità
il vero erede non si,• CV il notaio.

'Io credo, onore vóli colleghi, e spero che il 
ministro voglia convincersene, che l’Quorario 
proporzionàlè al notaio si debba sul netto. Non 
si è udito mài che si paghino "diritti e tasse su 
ciò, che non forma obbietto di trasferimenti. 
Se voi fate una ' convenzione qualsiasi nella 
quale avete stabilito'il valore per una contrat
tazione onerosa,'certamente non si prende come

Societèì, che vi presenti un attivo di 100,000,000, 
sia essa commerciàle od industriale. Allora av
verrà che il notaio prenderà la somma di lire 
30,000. Ma sono centesimi, si dice.’ Si, sono cen
tesimi, inizialmente, ma che.possono ascendere 
a molte migliaia di lire.

Tutto questo considerato, mi pare che si renda,
necessaria una più accurata redazione della
tariffa. Questa tariffa si potrebbe mettere in rap-
porto a quella vi;■t? intc, ammesso pure, qualche
auménto proporzionale^ perchè, non si può ne-

base ' tassabile se nòn che il valor
che si’ 'paga 5

il prezzo
anche per le léggi di registro

sono queste 'ìe- regole'che oggi "imperano.
Ùn’altra considerazione anche sotto un rap

portò'sociale. Il progetto governativo, parlando 
degli''onorarii fissi, * aveva, détto che pér gli atti 
cii-ricònósCiìnehto dei figli naturali fosse dovuto 
•al notaio'il diritto fisso "di lire cinque; rUfficio

. centrai ha creduto di aggiungere; lire cinque

garlo, la moneta ha subito in questi ultimi 
tempi un deprezzamento e per conseguenza 
quello che una volto valeva dieci, oggi vale 
quindici. .
' Queste le ragioni per le quali vorrei pro-

■ porre le seguenti riduzioni..
Per gli atti di riconoscimento mantenere la 

dizione del- Governo.
Per quanto riguarda gli onora.ri proporzio

nali, stabilirli in rapporto al netto e non già al 
lordo delle contrattazion;.

Per quél che si riferisce alle permute, trovar
per ogni figlio riconosciuto. Una deile piaghe 
inoderne è precisamente quella dei‘figli ìiatu- 
ràli: io'credo, che il progètto del Governo sia 
molto piu-facilitativo per iì riconoscimento del 
figli naturali- e sarebbe opportuno quindi di 
màntenere la preposta ’deli’onoreVole ‘ministro 
anziché quella''dell’Ufncio centrale.

Àncora una parola, in rapporto alla propor
zionalità.

■ li disegno di legge dice così:
« Pei ,GO'ntiatti di trasferimento di proprietà 

Imniobìliare'e mobiliare, di costituzione di ren
dita, 'di ' usofrutto, d’uso o di servitù, di mùtuo, 
di surrogazione, di ces-fione,-di fldeiussione,.di 
ipoteca, di resLÌtuzione di dote, d’enfiteusi, di 
.rinvestimento, se il valore non eccede le lire 500 
è dovuto r onorario di lire cinque. Se, eccede le 
lire 500, ma non lé lire 1000, sono dovute oltre
le lire-5 altre lire 3

Poi' il disegno di legge stabilisce gli onorari, 
che sono dovuti nel caso che il valore del con
tratto superi le lire 1000, fissando una scala 
decrescente ih ragione inversa degli aumenti 
proporzionali del valore dei contratti.

Questa degressione dovrebbe seguire colla 
stessa proporzione, ma invece si arriva al'mi
lione e li si arresta.

Supponete, che ci sia un contratto di una

modo di precisar qua!che cosa per quanto ri
guarda la determinazione dei valore, il quale
dovrebbe esser fissato p I immobili alla base
dei catasti, e pei ‘mòbili in base alle dichiara-
zioni dei con aeiiti.

Per quanto poi si riferisce agli onorari ad
ore, tabilire un’ indennità fì.ssa per la prima
ora e poi per le altre una certa forma lieve
mente decrescente ma sempre fissa e pruden
ziale in rapporto all’ importanza degli affari.

Si diano onoràri che assicurino al notaio un 
compenso equivalente al suo lavoro, m'a si tenga 
altresì conto degli interessi di coloro che sono 
obbligati al pagamento dà questi compensi.

Un’altra osservazione è -necessaria a farsi 
per la tariffa dèlie indennità-per le copie degli 
atti.

Gli onorari che al notaio debbono essere dati 
per le copie, secondo la tariffa della legge, deb
bono essere una quota parte degli onoràri,''che 
0.1 medesimo sono dovuti per roriginale.

Ora supponete (torno al punto da cui par
tivo prima) supponete, che si tratti di un’ere
dità, che debba essere tassata al valore lordo.

In questo caso evidentemente la tassa sarà
favolosa; ogni ered' ne vorrà una copia, sa-
ranno cosi dieci o dodici copie; sommate i di
ritti notarili e'vedrete subito a che punto si
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arriva, fissando queste indennità in modo pela- 
Uvo air entità dei diritti proporzionali fissati
dalla tariffa per l’originale. Non parliamo di ono
rari! relativi alla spedizione esecutiva; perchè 
nliora il notaio merita una percentuale mag
giore, ma quando si tratta- di tutte le altre copie 
a me pare, che si debba dare una percentuale 
minore di quelle stabilite dalla tariffa, che sono 
veramente eccessive.

Questo è quello, che io avevo da osservare 
in rapporto alla tariffa. L’on. ministro nella sua 
Saggezza saprà trovare il modo di vagliare le 
mie osservazioni, il Senato ne prenderà alto e 
vedrà fino a che punto debba tenerne conto.

Io mi auguro, che tutto sia risoluto per bene 
tanto nell’interesse dei notai, che hanno diritto 
ad avere un trattamento conveniente, quanto 
nell’ interesse delle popolazicni che dovranno 
pagare questi onorari. [Appronazioni].

ASTENGrO, relatore. Domando, di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENOO, relatore. L’ onor. Beneventano ha 

dimenticato ~che uno degli scopi per cui fu 
presentato questo disegno di legge è quello di 
migliorare la condizione dei notai. Ora questa 
non si migliora senza, aumentare in piccolissima 
proporzione la tarifftb in alcune sue parti. Non 
è esatto che nella ta,riffa siano stabilite cifre 
esagerate. Potrei rispondere molto a lungo, 
ma l’Ufficio centrale, dopo di aver studiato 
profondainente e d’ accordo col Ministro la ta
riffa proposta, non crede di portare ad essa al
cuna modificazione. Noi non crediamo sia il 
caso di discutere cifra per cifra; domandiamo 
soltanto che il Senato voti le cifre da noi pro-

9

poste.
FINOCCHIAKO-APRILE, ministro di grcij^ia 

e giustiziale dei culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne lla facoltà.

■ FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Debbo rivolgere alTono- 
revole Beneventano Io stesso- invito che gli ha 
fatto Ponor. relatore dell’ Ufficio centrale.

Questa tariffa è stata .esaminata, discussa e 
riveduta da una Comm-issione; composta di per
sone _competentissime. Essa contiene qualche 
aumento in alcune delle sue disposizioni, ma 

... questo aumento non è tale, a mio avviso, da 
, giustificare il giudizio severo deU’onor. sena

tore’ Beneventano. Egli ha accennato a criteri 
che, secondo il suo giudizio, avrebbero dovuto • 

essere adottati, diversi da quelli sui quali la 
tariffa è stata formulata.; ma non ha presentato 
alcuna proposta di emendamento.

Io non posso laminare singolarmente le oa*
servazioni fatte dall’onor. senatore. Le disposi
zioni riguardanti la dispensa di onorario per 
gli atti di riconoscimento dei figli naturali, e 
il consenso a matrimonio, è logicamente .dispo
sta per le persone che mancano dei mezzi ne
cessari. Ammetterla anche per coloro che. di
questi mezzi non mancano sarebbe eccessivo.
Per l’onorario delle copie ed estratti degli atti 
e simili sono stabilite norme e proporzioni equi- . 
tative. Lo stesso è a dire per l’onorario ad ora, 
stabilito 'in proporzioni discendenti, ecc.

.Stancherei certamente il Senato, se dovessi 
procedere ad un esame di tutta la tariffa. Ma 
le osservazioni fatte con l’acume che gli è pro
prio ,dalP onorevole Beneventano, riguardano ' 
sostanzialmente il complesso della tariffa; e
sono 
sono

osservazioni delle quali tutte le tariffe 
suscettibili. Trattandosi di tasse,, argo

mento senza dubbio sgradevole, le censure si 
ripetono in ogni occasione:, .e sarebbe certo 
compito assai lieto quello di chiederne ia ridu
zione piuttosto che l’aumento, per .quanto,-non 
sensibile. La nuova tariffa però, senza recare 
un aggravio sensibile per gii atti nei,quali è 
richiesta l’opera del notaro, rispon.de ad un bi
sogno urgente da tutti riconosciuto. Questi pic
coli aumenti rendono possibile l’attuazione della 
legge: e la tariffèi non può essere considerata 
indipendentemente da questo scopo.

È perciò che, associandomi alle conclusioni 
dell’onorevole relatore, prego honor.-Beneven
tano di non insistere nelle osservazioni fatte. 
0 in emendamenti che non potrebbero essere 
accolti, se presentati; e confido che il Senato 
vorrà approvare la .tariffa che è la sanzione 
pratica necessaria per l’attuazione della legge.

BENEVENTANO. Domando di parlare. .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENEVENTANO. Non faccio proposte, perchè 

sarebbe cosa inutile, quando 11 ministro e l’Uf
ficio centrale non le accettassero. M’interessa 
solo che almeno risulti dagli atti parlamentari 
quello che ho creduto mio dovere di dire sn 

.la legge che abbiamo in esame.
.PRESIDENTE.. Allora metto ai voti le pro

poste del Gruardasigilli.
'li

rispon.de
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Àir^rt. 4 (12’° conìffla) sopprimere le parole:
« iii a non a meno, di lire tre,».

-Chi approva si alzi.
(Approvato). ' ■
All’art. 22 - togliere ■ la frase: « per l’accesso

del notare-» che si legge in principio, e «osti
tairvi l’altra: .« al notaro-che per compiere un
atto del suo ufficio deve allontauarsi dal pro-

' ' prio. studio » r e ripristinare l’ultimo comma
soppresso dall’ Uffic’io centrale.

Chi approva si alzi. '
(Approvato).
In fine, sopprimere nella tabella la terza classe

Art. 2.

Per gli atti ricevuti da due notari nei casi 
specialmente determinati dalha legge, l’onorario 
fìsso o ad ore è dovuto, per intero, al notaro 
che. compila' l’atto,, e per metà, .all-altro notaro.

Per gli atti stessi è dovuto un solo onorario 
proporzionale, che spetta per due terzi al no
taro- per cura del quale l’atto è compilato, e 
per un terzo all’altro notaro.

§ 1. - fissi.

degii impreo’̂ ati Indicatà nelle categorie-óó) e §)..
krt. o.

Chi approva ei. alzi.
(Approvato). ' - ■ .
Prego ni senatore segretario Biscarètti di dar 

lettura della Tariffa, nel testo emendato ed ap
provato- dal Senato; ; •

Per tutti gli atti che contengono procure ge
nerali ad negoiia, l’onorario é di lire 10.

Per le procure geiinerali alle liti, di lire 6.

, Tariffa . AN^p:ssA alla., lecce . sull’ ordina- 
MENTO DEL NOTARIATO -E DECLI' ARCHIVI NO- 

' TARILI; / . -

Capo 1.

P.'gii ohor&f'i' a (Lìi diritti accessori doviiiti di nòta/ri.

■- <" ' Art. 1.
■ Al. notaro sono dovuti i seguenti onorari, di

ritti, accessori e rimborsi di spese per gli atti. 
da lui ricevuti od. autenticati : -

1° onorario fìsso per gli atti di valore in
determinabile; - '

2° 'Onorari proporzionali sul 
l’atto ; ■ - . ■

valore del-

’ 3° onorari'per--le-operazioni, precedenti e
susseguenti agli abi, se. p er-voi onta delle parti 
ebbero luogo;

• 4° onorario ad ore per tutti gli atti indicati - 
negli articoli 12 e 13:

Per le procure speciali ad negotia, di lire' 5.
Per le procure alle liti davanti ai tribunali- 

ed alle corti, di lire 3.
Per le procure alle liti davanti ai pretori, 

di lire 2.
Per le procure alle liti davanti ai ' concilia

tori,. di lire 1.
Per le procure alle lìti non è dovuto alcun 

-onorario, selà parte richiedente la procura pre
senta al notaro l’attestato d’indigenza riìa-sciato 
dal sindaco-.

Quando sono più i mandanti, che non siano 
soci, cperedi o comproprietari delle cose, cui 
il mandato si riferisce, 1’ onorailo è aumentato 
per ogni persona di una lira, ovvero di mezza 
lira se trattasi di procure alle liti davanti ai 
Conciliatori.

Parimenti l’onorario è aumentalo di una lira 
0 mezza lira per ogni persona, quando più siano 
i mandatari con facoltà di agii e sepa,ratamente 
runo dall’altro.

Art. 4.

. 5° onorari p'er' le copie.t, gli estT'atti, i cer-
tifìcati, la ispezione, lettura e collazione degli 
atti; ' ' . •

6” onorari per le operazioni di cui il n.o- 
taro è incaricato dalle parti o dall’ autorità giu-'
-diziaria 1

7°.diritti accessori .e rimborso di spese.
Non è-dovuto alcun onorario pCr i documenti 

e le altre carte cima qualunciue titolo sono in
serite negli abi-ed allegate ai medesimi.

Per gli atti di consenso a hiabimonio, l’ono
rario è -di iiie 3. . •

. ■ Per gli atti di consenso e d’ autorizzazione' 
ricevuti separatamente, di lire 4.

Per gli atti di promessa di matrimonio, di 
lire 5.

Per gli-atti di delegazione di censo e per. 
l’ esercizio del diritto di elettorato, di lire 5.

Per gli atti di valore indeterminabile 
quelli di rabiìLa; di lire .5.

e per

f. A08T
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Per gli atti di nomina di arbitri, di lire 15.
Per il ricevimento di un testamento segreto, 

di lire 25.
Per il deposito di un testamento olografo, 

di lire 10.
Per la restituzione del testamento segreto od 

olografo, di lire 5.
Per gli atti di deposito di altri documenti, 

di lire 5.
Per la restituzione di un documento deposi

tato,, di lire 3.
Per le autenticazioni delle firme in atti che 

danno diritto ad onorario fisso, questo è ridotto 
alla metà.

Per gli atti di riconoscimento dei figli natu
rali, di lire 5 per ogni figlio riconosciuto.

Per il rilascio di certificati di vita di cui al 
penultimo capo verso dell’art. 1 della legge, l’o
norario è di centesimi cinquanta, se la pen
sione non, eccede le lire- 500 annue, di una lira 
se l’eccede.

Non è dovuto alcun onorario per 'gli atti di 
consenso a matrimonio, e per gli atti di rico
noscimento di figli naturali, se la parte interes
sata presenta .l’attestato d’indigenza rilasciato 
dal sindaco.

d’ ipoteca, di restituzione di dote, d’ enfiteusi, 
di rinvestimento, se il valore non eccede le
lire 500, è dovuto l’onorario di lire 5.

Se eccede le lire 500, ma non le lire l'OOÒ. 
sono dovute oltre le lire 5, altre- lire 3.

j

Se eccede le lire Ma non le lire
■ Sono clovuti óltre i 

precedenti onorari 
per ogni cento'lire 
in più

Art. 5.

Per ogni atto di protesto di cambiale o bi
glietto all’ ordine in danaro o in derrate, l’ono
rario è ;

Per somma inferiore alle lire 200, di lire 2.
Da 200 a ineno di 500, di lire 2.50.
Da 500 a meno di 1000, di lire 3.
Quest’onorario è aumentato di centesimi cin

quanta ogni 500 lire successive, purché non si 
eccedano le lire 20.

Oltre questo onorario sarà pure dovuto un 
diritto di copia per la trascrizione nell’ appo
sito registro dei protesti per intiero, giorno per 
giorno e per ogni ' facciata, uguale a quello 
dovuto per l’originale’atto di protesto.

§ 2: - Onorari proporzionali al valore.

Art. 6.
Per i contratti di trasferimento di proprietà 

immobiliare o mobiliare, di costituzione di ren
dita, di usufrutto, d’uso o di servitù, di mutuo, 
di surrogazione, di cessione, di fideiussione.

1,000
5,000

10,0'00
20,000

100,000
500,000

5,000
10,000
20,000

100,000
500,000 

'1,000,000

cent. 50
»

»

»

30
25
15
10
03

Al di sopra di ■ 1,000,000- è dovuto, oltre. i 
precedenti onoràri, un Centesimo ogni cento 
lire in più.

Per gli atti di permuta gli.onorari ànzidetti 
sono liquidati sulla parte di • beni immobili o 
mobili permutata che ha maggior valore.

Gli onorari ànzidetti sono dovuti ■anche se il 
contratto è sottoposto a condizione sospensiva.

Gli onorari per il contratto definitivo stipu
lato dopo verificatasi la condizioné, soìip ridotti 
al quarto.

Art. 7.

Gli onorari stabiliti per l’articolo precedente 
sono pure dovuti :

per i contratti di società e di comunione 
eli beni, sul valore delle cose conferite in so
cietà 0 poste in comunione;

per gli atti di divisione sul valore della
massa senza detrazione di debiti;

per gli atti di transazione, sui valori che 
formano oggetto della medesima;

per i contratti di locazione, ma ridotti alla 
metà; -

per i contratti' di deposito di somme, va
lore ed oggetti, di proroga al pagamento, di' 
quietanza, di consenso per cessione di grado, 
riduzione o cancellazione d’ipoteca, di affran
camento di rendita, di ricognizione di dominio
e di rinnovazione di titolo a mente degli ar-7
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ticoli 1563 e 2136 del Codice civile, ridotti al 
terzo.

Per gli'atti, di quietanza l’onorario non'può 
essere minore di lire 3; per gli altri atti o con
tratti indicati in questo articolo, l’onorario non 
può essere minore di lire 5.

trovano depositati in archivio, esatti dal con-
servatore e corrisposti al notaro od ai suoi 
eredi.

§ 3. — Onorari per gli atti preparati dal notaro 
e non stipzdati.

Art. 8. Art. 12.

Per l’autenticazione delle firme apposte agli 
atti 0 contratti indicati nei due articoli prece
denti, sono dovuti gli onorari fissati dagli ar
ticoli medesimi, ridotti alla metà, ma l’onora
rio non può essere minore di lire 3.

Se l’atto 0 contratto è autenticato in più ori
ginali, oltre detto onorario su uno degli origi-

Per gli atti preparati dal notaro di commis
sióne delle parti, e che poi non siano stati al
trimenti stipulati per cause indipendenti dal 
medesimo, è dovuto al notaro l’onorario di lire 5 
per ciascun’ora in tal lavoro impiegato.

nali, sarà dovuto 
ognuno degli altri.

un Gnorario di lire 3 per

Per iè autenticazioni di' firme apposte per 
l’esazione di somme presso pubblici uffizi è do- 

• vuto l’óhorariò di cent. 25 per ogni mille, lire 
di capitale nominale, ma non minore di lire 2, 
nè maggiore' di lire 25.

,Art. -9.

Al notaro che ha ricevuto il testamento se
greto- 0 pubblieo^ oltre agli' onorari stabiìiti
dagli articoli 4- e 13; sono dovuti, al tempo
dell’apertura della sucGessione,, gli onorari sta
biliti dall’art. 6, sul valore, dei beni che for
mano oggetto delle disposizioni testamentarie 
non revocate, escluso però il valore delle quote 
spettanti a. titolo di legittima.

Al notaro che ha ricevuto il deposito del te
stamento olografo sono pure dovuti i detti ono
rari proporzionali, ridotti al quinto.

Detti onorari non potranno mai-essere infe
riori a lire 3. '

Art. 10.

G-li Uffici del registro parteciperanno senza 
indugio al conservatore dell’archivio notarile 
del distretto cui appartiene di notaro, il valore 
dell’eredità appena sarà liquidato ai fini fiscali, 
e il conservatore provvederà a comunicarlo al 
no taro.

§4. — Onorari ad ore.

L’onorario ad
Art. 1.3.

ore è dovuto per i processi
verbali relativi ad immissioni in possesso, ad 
inventari, a conti, a divisioni; a vendite giu
diziarie, e per gli atti d’interpellanza, di con
statazione e di offerta reale, salvo, nel caso di 
accettazione dell’offerta, 1’applicazione degli 
articoli 6 e 7. Però per i verbali di estrazione 
0 assegnazione delle quote nelle divisioni e di 
deliberamento nelle vendite giudiziali saramno 
dovuti gli onorari di cui agli articoli 6 e 7.

E dovuto lo stesso onorario al notaro per il 
ricevimento del testamento pubblico e per il
processo verbale di apertura e pubblicazione
del testamento segreto od olografo.

L’onorario di cui sopra sarà raddoppiato, se 
il notaro è richiesto per tali atti di nottetempo.

L’onorario ad ore è di lire 10 per le prime 
due ore, e di lire 5 per eiascnn’ora successiva.

Il notaro ha-diritto all’onorario di lire 10 sta
bilito per le prime due ore, ancorché impieghi
minor tempo.

In questo caso però l’onorario è ridotto a
lire 5 se l’affare non abbia un valore supe
riore alle lire mille^ -

§5. — Onorario per copie, estraiti, certificati, 
ispezione, lettura e collazione degli atti.

Art. 14.
Art. IL,

Gli onorari spettaiivi.in base all’artieoló pre- 
■cedente, sono, quando gli atti di un notaro si

Per ogni copia in forma esecutiva è dovuto 
al notaro il quarto dell’onorario stabilito per 
r originale degli articoli precedenti^ qualora

(

4-
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questo non superi le lire 200,' ed il quinto per 
gli onorari superiori.

L’onorario non potrà essere minore di lire 3.
Questo si applica alla sola convenzione che 

è oggetto della richiesta in forma esecutiva.

Art. 15.

Per ogni altra copia l’onorario spettante al 
notaro è il sesto di quello pagato per l’origi
nale.

Esso non potrà in tutti i casi essere inferióre 
a lire 3, nè maggiore di lire 20.

Per le copie degli atti di valore indetermi
nabile sarà di lire 3, se l’onorario dovuto al 
notaro per l’atto originale sia superiore alle 
lire 5, di lire 2 se non eccederà tale somma.

L’onorario per le copie all’ ufficio del regi
stro è sempre di lire 2.

Per gli atti che si compongono di più ver
bali, còme inventari, divisioni e simili, 
verbale darà diritto ad un onorario.

ogni

A tutte le copie'è applicabile la disposizione 
dell’articolo 75 della legge.

Art. 16.

Per ogni estratto contenente una parte sola 
dell’atto, l’onorario è di lire 3.

Art. 17.'

Per ogni certificato è pure dovuto Ponorario 
di lire 3. Se il certificato riguarda diversi atti, 
oltre l’onorario di lire 3, dovuto per uno di essi, 
è dovuto 1’ onorario di una lira per ciascuno 
degli atti accennati nel certificato medesimo.

Per gli estratti di libri di commercio fatti 
dal notaro si applica l’onorario ad ore, a norma 
dell’art 13.

Art. 18.

Salvo i casi di cui nel capoverso dell’art. 75 
della legge, per gli estratti ed i certificati re
lativi ad atti che contengono più convenzioni 
distinte, spetterà oltre l’onorario di estratto e 
di certificato per uua convenzione, una lira per 
ciascuna delle altre convenzioni alle quali gli « 
estratti e i certificati si riferiscono, e sarà do
vuto lo stesso onorario che spetterebbe per la 
copia deir atto, se gli estratti .e i certificati si 
riferiscono a tutto quanto l’atto.

Art. 19'

Per la ricerca di un atto spetta 1’ onorario 
di centesimi cinquanta se l’atto è stato indicato 
con data precisa ; se invece non s’indica la 
data precisa dell’ atto, ma soltanto ranno, l’o
norario è di lire .una; se s’indicano piti anni
ai quali la ricerca debba estendersi, spettano- 
una lira per il primo- annó e centesimi cin
quanta per ciascun anno' successivo cui la ri-

. cerca si è estesa.

Art. 2Ó.

Per r ispezione e la lettura di un atto , nel- 
l’interesse di privati, è dovuto. 1’ onorario di 
una lira.

Se il tempo impiegato per l’operazione, .ec
cede mezz’ ora, è pure dovuto 1’ onorario di una 
lira per ogni mezz’ora successiva.

Non- è dovuto alcun onorario per l’ispezione 
dell’ atto, se la parte ne commette pure la 
copia.

Lo stesso onorario è dovuto per la collazione 
della copia dell’ atto coll’ originalCj quando sia 
domandata dalle parti dopo il rilascio della 
copia da parte del’notaro.

Non è dovuto alcun onorario • per la ricerca.-, 
r ispezione, la lettura e la collazióne di un atto - 
richiesto per ragioni di pubblico servizio da una 
amministrazione' go'\''ernativa.

§ 6. - Onorari per le operazioni di cui il notaro è incaricalo
dalle parti ò dall’aùtoriià giudizianna.

Art. -21.

A1 notaro. cbe preparò la minuta, espressa- 
mente richiesta dalle parti, di un contratto pel 
quale è occorso studiare e consultare titoli e 
documenti, registri ipotecari o catastali, tenere
conferenze, 
l’art. 13.

è dovuto -ronorario stabilito dal-'

Tale onorario verrà ridotto alla metà, se la 
minuta sia stata tradotta in atto pubblico ro
gato da lui.

• Per le operazioni di. acquisto, vendita, tramu
tamento, anche per attergati; trasla^zione e di
visione di rendita, per la formazione e spendita 
di fedi di eredito, l’onorario dovuto al notaro è 
di lire una per ogni mille- lire di capitale no
minale, e non potrà mai essere minore, di lire 5.
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Peipi depositi di somme aiddate al notaro, 
sarà al medesimo dovuto per i primi sei mesi
r onorario eli centesimi venticinque per ogni
100 lire, e se il deposito avrà durata m/aggiore, 
per ogni mese in più gli sarà dovuto' un altro 
centesimo peP ogni 100 lire.

Per là Gòm pilazione delle-note di- Wascri^ione 
ed*  iscrizione’ Ponorario è quello- stabilito- daì- 
r articolo 15 della tariffa per le còpie.

Per ogni, altra formalità ipotecaria e per 
ogni voltura catastale l’onoràrio è di lire 5;

Non è dovuta- alcuna tassa di accesso o rim
borso di spesa per la presentazione degli atti 
e delle copie agli uffici di registro e per la 
trasmissione delle note dei repertori agli ar
chivi.

Sarà però dovuto al notaro un diritto di una 
, lira per ogni atto che sia obbligato a mandare 

a registrare fuori la propria residenza.
Lo stesso diritto gli sarà dovuto per la tras- 

• missione all’ archivio notarile della copia dei
j testamenti pubblici, di cui nell’ ultimo capo-

§ 7. - Diritti accessori.

Art. 22.

verso delPart. 66.
- Per la trasmissione del sunto o del eoiite- 
' liuto degli atti a mezzo del telegrafo o del te- 
'■ lefoiio è dovuto ai notari, oltre ai diritti di ac

cesso,' r onorario ad ora stabilito nell’art. 13.

Al notaro che per compiere un atto del suo * 
ufficio deve allontanarsi dal proprio studio, oltre 5 

. al rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno.

Art. 23.

sono dovute le séguenti indennità:.
Per la scritturazione eli due pagine eli ori-

1° per trasferirsi a distanza non maggiore
di due chilòmetri dal proprio ufficio, lire 2;.

2'’^ id. a distanza maggiore di due. chilo-
' metri, lire 3;

-ginali, di copie, di estratti e di certificati è 
• dovuto al notaro il diritto di sessanta centesimi.

Là-carta cuminciata si hà come finita quando 
siano state scritte cinque linee, non compresa 
la data e le sottoscrizioni.

id. a distanza ihaggiore di cinque chilo
metri, lire 5 ;

4° id. a distanza maggiore di dieci chilo
metri, lire 10; a distanza maggiore di quindici 
chilometri, cinquanta.- centesimi per ogni chi
lometro in più.

Qualora negli accessi il notaro possa far uso 
di strada ferrata, tram vie o vapori, avrà di
ritto al rimborso del prezzo di un biglietto dì 

' classe.
Nella misura-della distanza va tenuto calcolo 

tanto della via per 1’ andata quanto di quella

Art. 24.

Per r iscrizione di ogni atto nel repertorio è 
dovuto al notaro il diritto di una lira, se l’ono-
rario dell’ atto non superi le lire 5 ; e eli una
lira e centesimi cinquanta se ronorario supera 
tale cifra.

Per ogni iscrizione però dovranno essere dal 
notaro versati centesimi’50 alla cassa dell’ar
chivio distrettuale.

Art. 25.
pel ritorno.

Per ogni giornata di 
r indennità di lire 8e

soggiorno è dovuta

Se tra il .viaggi©' ed il soggiorno' non si è do
vuto impiegare un tempo maggioro-di sei, ore, 
r indennità per sòggiorno ò di lire 5.

Se r accesso del notaro è richiesto per rice^ 
vere un atto di nottetempo, le indennità anzi
detto sono raddoppiate.

Per nottetempo s’intende lo spazio compreso 
tra le ore cinque della sera e le ore sette del 
mattino, dal 1° ottobre al 31 marzo., e tra le ■ 
ore ot.to della sera e le-cinque del mattino, dal 
1° aprile al 30 settembre.

Per ogni annotazione- al margine di un ori
ginale, domandata ed ordinata a norma di legge 
nell’ interesse dei privati, è duviuto al notaro 
ronorario di una lira.

Non è dovuto alcun diritto per le annota
zioni che il notaro è tenuto a fare d’ufficio e 
che sono ordinate nell’ interesse pubblico.

§ 8. - Dìs2Josizioni’ commi ai joaragraf^,precedenti.

Art. 26.

Nei casi non indicati specialmente nei para- '
grafi precedenti, i diritti si debbmio liquidare

?1G
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per analogia ai casi espressi nei paragrafi me
desimi.

Per gli atti giudiziari eseguiti dai notari sono 
applicabili i diritti stabiliti dalle tariffe relative 
in quanto non vi provvede la presente.

■ § 2. - l’e?' iscrizioni ecl esami.

Capo II.
Dei diritti dovati ai Consigli notarili.

kYt. 21.

Ai Consigli notarili sono dovuti i seguenti 
diritti :

per conciliazioni e pareri;,
per esami e iscrizioni;
per copie, estratti e certificati e -per diritti 

accessorii.

Art. 30.
Per la iscrizione del candidato alla pratica 

notarile sonO' dovute lire 20. - ,
Per l’esame d’idoneità sono dovute lire 5.0. 

per da prima volta, e, in caso di mancata- ap
provazione-,. lire- 25 • per ogni volta, successiva..

Per r iscrizione nel ruolo dei notari esercenti 
è dovuta dal notaro la tassa di lire 40.

Se si tratta di trasferimento da una ad altra 
sede è dovuta la tassa di lire 20 se le sedi ap
partengono a diverso collegio notarile; di lire 10 
se appartengono allo stesso collegio.

§ 3. - Per copie, estratti, certificati 
e diritti accessorii.

§ 1, - Per conciliazioni e pareri.

Per ogni conciliazione relativa alle, contesta
zioni accennate nel m. 5 deH’art.’ 93 e per la li-, 
quidazione ed approvazione della nota, giusta 
l’art. 79 della presente legge,.sono dovute le se
guenti tasse:

Se l’oggetto supera;
il valore di lire 50 ‘ . . L.

id. 
id. 
id. 
id. 
id.

id.
. id. 

id. 
id. 
id.

100 . .
500 . .
1,000 .
5,000 .
10,000 .

y>

2
3

• 5
10
20
40

Art. 31.
Per le copie ed i certifìcàti rilasciati dal 

Consiglio notarile 0 dal suo segretario, sono, 
dovuti allo stesso Consiglio gli onorari stabiliti 
dagli articoli 14, 15, 16, 17.

Per le copie delle deliberazioni del Consiglio 
di cui alT ultimo capoverso dell’ art. 91 della, 
legge, è dovuto l’onorario di lire 3.

Per la scritturazione delle copie, degli estratti 
e dei certificati è dovuto al segretario del Con
siglio il diritto fissato dall’art. 23.

Art. 32: '
Per l’avviso di ammissione all’esercizio del' 

notariato e per ogni altro avviso da pubbli
carsi a richiesta delle parti, sono dovute al 
Consiglio notarile lire 2.

Se l’oggetto è di valore indeterininabilé sarà' 
dovuta la tassa di lire 6.

Tale diritto è pagato dalle parti conciliate 
nelle proporzioni che saranno determinate - dal 
Consiglio -notarile.’

Se la conciliazione .non riesce, è dovuta- la- 
inetà del diritto dalla parte che ne ha- fatta
la domanda.

Art. 29.

Per ogni parere chiesto ad un notaro, per 
affare attinente alVesercizio delle sue funzioni, 
sono dovute lire 6.

Se la richiesta al notaro concerne più que
siti, per la risoluzione -di ciascun quesito sono 
dovute lire 3.

Capo IH.
Delle tasse doride agli archivi notarili.

Art. .33.
Per ciascun atto annotato a repertorio sono 

dovute all’archivio le seguenti tasse;
1° tassa fissa di lire 0.30 se l’onorario com

petente al notaro, giusta la presente tariffa, non 
supera, le lire 2;

tassa-fissa di lire 0.60 se supera le lire 2-
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

0.90 
1.20
2.40
3.60
4.80
6.00

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id.

5
10
20
30
40
50'

Ay\,. 28.

»
»
»
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2° tassa proporzionale di lire otto per cento 
se r onorario supera le lire cento.

Le stesse tasse sono dovute'all’archivio sul-

o ad altri volumi di più notari, sono dovute tante 
tasse quanti i notari ai cui atti la ricerca si è 
estesa.

r onorario proporzionale spettante al notaro
ai suoi eredi per l’articolo 9 della presente ta
riffa, e dovranno essere pagate entro un mese 
dal giorno della liquidazione della tassa di suc
cessione fatta dall’ufficio del registro.

Se nella copia del repertorio non è indicato 
il valore dell’atto, la tassa di archivio sarà li
quidata sull’onorario di lire niille, salvo che si 
tratti di semplice errore od omissione a-cui il 
notaro abbia immediatamente riparato in se
guitò ad analogo avviso del conservatore.

Art. 38.
Non è dovuta alcuna tassa per le ispezioni, 

le letture e le ricerche fatte a scopo puramente 
storico, letterario o scientifico.

Dovranno, peraltro,, a tal fine, i richiedenti 
essere muniti di una speciale autorizzazione del

• Ministero di grazia e giustizia il quale potrà
anchej. udito il parere. del conservatore, per-

Art. 31.

Le tasse dovute agli archivi sono a carico 
delle parti.

mettere la ispezione di antichi testamenti od 
atti custoditi sotto sigillo da oltre cento anni. 

L’autorizzazione stessa può anche essere con
cessa direttamente dai capi di archivio, qua-
lora sia giustifìcato • dai richiedenti 
scopi ^sopraindicati.

uno -degli'o

Art. 35.,

Per. le copie, gli estratti, i certificati, le ispe
zioni 0 lettura di qualsiasi atto notarile conser
vato in archivio e per ogni altra operazione sono' 
dovute all’archivio le tasse|ìnedesime che spet
tano ai notari a titolo di onorario e'^'di diritti 
accessori.

Per gli atti conservati in archivio in virtù dei 
numeri 1, 8, 9 e 10 dell’art. 106 della legge le 

, dette tasse saranno aumentate di un terzo.
' Non è dovuta alcuna tassaNper l’ispezione 

dell’atto se la partejie commette pure là copia.

Capo IV.
Disposizioni comibni ai capi precedenti.

Art. 39.
Non è dovuta alcuna tassa nè diritto per le 

copie, gli estratti, i certificati e per qualunque 
altra operazione richiesta per uso di ufficio o 
nell’interesse dello Stato, in conformità delle 
norme che saranno stabilite nel regolamento.

Capo V.
Degli emolitmenti dovziti ai periti.

Art. 36.

Per ogni iscrizione nel registro cronologico 
senso dell’art. 112 della legge è dovuto al-

r archivio il diritto di centesimi cinquanta.

Art. 37.

Le tasse per le ricerche sono dovute all’ar-
chivio nella
lora la

misura stabilita dalL’art.. 19. Qua
ricerca debba estendersi al repertorio

Art. 40.

Ove sia necessaria l’opera di. periti per-lfci 
interpretazione o la riproduzione di atti, d’im
pronte 0 disegni, le tasse dovute ai periti sono 
quelle determinate dalla tariffa giudiziaria in 
materia -civile.

Le dette tasse sono ridotte alla metà, quando 
r opera dei periti è richiesta per ragione di 
ufficio, 0 nell’interesse dello Stato.

a

o

I
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Tabella degli stipendi degli impiegati degli Archivi notarili (art. 103 della legge).

Gradi

CATEGORIE DEGLI ARGUIVI

A) Con una media di proventi superiore a-li re 65,000
0 posti in città con oltre 150,000 abitanti .

Classi

classe

\ 2^ classe

D) Con una media di proventi superiore a lire 18,000 ' 1
1®- classe

o posti in città con oltre 100,000 abitanti . . 2-'^ classe

Conserva
tori

Lire

■6,000

5,500

5,000

4,500

Archivisti

Lire

■a,000

2,800

2,800

2,500

Sbttoarchi- 
visti

Lire '

2,500

2,200

2,200

2,000

Assistenti

Lire

l-,8G0.

1,600

1,600 -

• 1,500-

<7) Con una media di proventi superiore a lire 10,000 
■ 0 posti in città con oltre 70,000 .abitanti . . .

Il classe

2^ classe

4,000 2,500 ■ 2.000 ■ 1,500 '

■3,500 2,200 ’ 1,800 1,300

D) Con una media di proventi superiore a lire 5,000 
. ,0 pesti in-città con. oltre 40,000 .ahitanti. . .

1-'^ classe

2^ classe

f-1’^ classe

13,000 2,200 -1,800 4,400

2,500

• 2,000

2,000

1,600

1,600

■ 1,400

1,200 .

1,200
JS) Per tutti gli altri archivi

.1 2^ ol-asse 
I
I

4^500 1,300 - 1,200 ■ ■ 1.000

PRESIDENTE. Ora dunque metterò ai voti j egregi, ami ci e eolleghi della. Commissione, ma
Tart. 1^8 che era rimasto -sosiieso.

■ Art. 168.
E approvata P- annessa tariffa, la - quale - -fa 

parte della presente legge..

Chi approva questo articolo, è pregato di al
zarsi.

(Approvato). ■
ASTENGO, Domando di parlare.
PRESIDÈNTE-. Ne ha facoltà.
ASTENGrO. Giunti alla fine di questa lunga

discussione, sento il dovere di ringraziare non
solo P onor. Guardasigilli che mi ha aiutato 
così efficacemente nello studio di-quésto che si 
può chiamare il Codice notarile, non solo i miei 

I.anche gli im^iiegati superiori del Ministero di
I grazia e giustizia, che hanno così bene coadiu
vato il relatore in questo faticosissimo-lavoro. 
E dico faticosissimo lavoro, perchè furono ben 
due. le relazioni che si dovettero fare, prima 
P una .sul progetto Gallo e Paltra sul progetto 
•Elnocchiaro.

-Nello-stendere la relazione-sul progetto Gallo, 
io- fui coadiuvato da un bravo funzionario -del 
Ministero di grazia e giustizia, cioè dal segre
tario avv.. Consiglio. Nel dettare la relazione 
Sul progetto Pinocchìaro-Aprile, fui coadiuvato 
da. un altro egregio funzionario del 'Ministero
stesso, cioè dal capo sezione càv. Ippoliti. ai

. quali tutti mando una parola di ringraziamento, ' 
Devo pòi ringraziare anche i membri della _



-Senato, tàeL.'.Régno.

, legislatura XXIII — 1^ sSiÓNE 1909^912 — discussioni
T-,

— tornata del 16 maggio 1912

Giunta esecutiva del Comitato permanente no
tarile italiano, rappresentante i notai - delle di
verse regioni d’Italia,- i quali sono stati in per
manenza a Roma pei chiarimenti che potessero 
occorrere al relatore, e tra essi devo uno spe 
ciale ringraziamento ai notai Moretti, Garroni, 
Cassanello e vari altri, dei quali al momento 
non ricordo il nome, che mi hanno, coadiuvato 
in modo degno del maggiore elogiò.

Rivolgo poi uno speciale ringraziamento agli 
egregi segretari della Presidenza che hanno 
sostenuto T immane fatica di leggere e rileg
gere i piu che 200 articoli di cui è composto 
questo mastodontico disegno di legge, che si 
sarebbe potuto ridurre alla metà se non lo si 
fosse riempito di una quantità di disposizioni 
che avrebbero trovato sede più acconcia nel 
regolamento. (Approva^ioni}.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Ringrazio T onorevole 
relatore per le parole cortesi che si è compia
ciuto rivolgermi.

Io so di non aver fatto che il mio dovere, 
lieto di una cosa soltanto: che il Senato abbia 
condotto a termine la discussione di questo 
disegno di legge, del quale, mi sarà lecito ri
cordarlo, io stesso, nel 1894, ebbi T onore di 
iniziare gli studi. {Approrazioni rwissime}.

• PRESIDENTE. Nella seduta di domani si ri
ferirà sul cordinamento' di questo disegno di

stelo della marina per Tesercizio finanziario 
1911-12, in conseguenza della spesa per i ser
vizi del contingente militare marittimo e delle 
Regie navi distaccati in Estremo Oriènte (Nu
mero 782);

Assegnazione s’traòrdiharià'di lire 90,000 
da inscriversi hello stato di previsione della 
spesa del Ministero della nfarìna'per l’ eser
cizio finanziàrio 1911-12, in consé’guehza delle 
spese per la vigilanza sanitaria nei porti (Nu
mero 784);

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di lire 28,746.37,. verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello Stato di
previsione della spesa del Ministero della 
rina per Tesercizio finanziario 1910-911, 
cernenti spese facoltative (787);

ma-
con-

Proroga al 31 marzo 1913 del termine ae
cordato dalla legge 18 luglio 1911, n. 766, per 
la presentazione al Parlamento della proposta
di riordinamento della Cassa invalidi della
marina mercantile (N. 783);

ma

Approvazione di eccedenza d’impegni per
la somma di lire 81 verificatasi sull’assegna
zione del capitolo 74 dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste e dei te
lègrafi per Tesercizio finanziario 1910-11 con
cernenti spese facoltative (N. 764);

Conversione in legge del Regio decreto
24 dicembre 1911 che proroga a tutto il 31

legge e in seguito si procederà alla votazione a
scrutinio segreto del medesimo.

Do ora lettura dell’ordine del 
seduta di domani alle ore 15:

è"■iorno per la,

I. Coordinamento e votazione a scrutinio se
greto del seguente disegno di legge:

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (N. 397-A).

dicembre 1912 il corso legale dei biglietti della 
Banca d’Italia, del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia (N. 765);

Conversione in legge del Regio decreto col 
quale venne concessa Tindennità di disagiata 
residenza, durante Tesercizio finanziario 1911- 
1912, agTimpiegati civili residenti nei comuni 
maggiormente danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (N. 761);

Riscatto della ferrovia Livorno-Vada ('Nu-
mero 799);

Conversione in le.ìgge dei Reali decreti
IT. Discussione dei seguenti diségni di leg; e? o «

Approva-zione di maggiori assegnazioni di
Pie 8,095.14 per provvedere ah saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi-
iiistero della marina per Tesercizio finanziario
1910-11 (N. 771);

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
^llo stato di previsione della spesa dei Mini

, 31 dicembre 1911 e 15 febbraio 1912 sull’ or
dinamento della circolazione-monetaria in Tri
poli tanta e in Cirenaica (N. 757);

Conversione in legge del R. decreto 10 di
cembre 1911, n. 1367, che autorizza gf’Istituti 
di emissione ad aprire filiali in Tripolitanièà e 
in Cirenaica (N. 758) ;

Acquisto di un magazzino per ha custodia 
del materiale profilattico in Milano (N. 797).

f. 1088
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Provvedimenti-a completamento dellalegge 
18 luglio 1911, n. 836; per la costruzione di 
nuovi edifici della Facoltà medica nella Kegia 
Università di Roma e della nuova sede del Mi
nistero dell’interno(N. 798);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero deir interno per P esercizio finanziario 
1912-913 (N. 734); '

Infortuni degli operai sul lavoro nel?agri
coltura (N. 386);

MoHificazioni alla legge 2 luglio 1896; nu
mero 254; sulP avanzamento nel Regio esercito 
(U; 530);

Ammissioue ed .avauzarueuto ■ degli ufLciali 
della inariua lu ili tare (N. 634) ;

Coirtributo dello Stato alia previdenza con
tro la .disoccupazione involontaria (N. 31Q').

La seduta è sciolta (ore 17.45), ’

Licenziato per la stampa 23 maggio, 1912 (ore 10).

Avv. Edoaiìdo Gallina

Direttore dell’officio dei Res5corfti dellè-sedute pubblichei


